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LA PRESENTE PARTE I E’ VALIDA A PARTIRE DAL 30/05/2008. 
 
 
PARTE I DEL PROSPETTO INFORMATIVO - INFORMAZIONI SULL 'INVESTIMENTO FINANZIARIO E 
SULLE COPERTURE ASSICURATIVE  
 
A)  INFORMAZIONI GENERALI  
 
1) L' IMPRESA DI ASSICURAZIONE E IL GRUPPO DI APPARTENENZA  

AIG Life (Ireland) Limited è una Società di assicurazioni, validamente costituita e vigente 
ai sensi della legge irlandese, in forma di limited liability company, con sede legale nella 
Repubblica d’Irlanda in AIG Centre, IFSC North Wall Quay – Dublino 1, Irlanda ed é 
registrata al locale registro delle società con autorizzazione numero 243620.  
 
La regolamentazione irlandese cui la Società è sottoposta prevede la responsabilità 
limitata dei soci. La forma giuridica è affine a quella di una “Società per azioni” prevista 
dalla legge italiana. 
 
La Società è controllata interamente da American Life Insurance Company (ALICO) che, 
a sua volta, è interamente controllata da American International Group, Inc. (AIG). 
 
La polizza AIG Private Solution Plus  sarà conclusa con la Rappresentanza Generale 
per l'Italia di AIG Life (Ireland) Limited avente sede in Milano, Via Olona 2 -20123. 
 
La Società, nello svolgimento della propria attività assicurativa, osserva le norme in 
materia di investimenti collegati alle assicurazioni sulla vita vigenti nella Repubblica 
d’Irlanda nonché le vigenti regolamentazioni italiane in tema di trasparenza ed 
informativa precontrattuale e contrattuale. 
 
Si rinvia alla Parte III, Sezione A, Paragrafo 1 del presente Prospetto Informativo per 
ulteriori informazioni circa l'impresa di assicurazione e il gruppo di appartenenza della 
stessa. 

 
2) RISCHI GENERALI CONNESSI ALL 'INVESTIMENTO FINANZIARIO  

 
AIG Private Solution Plus  è un prodotto finanziario assicurativo di tipo unit linked, a vita 
intera e a premio unico, di tipo non previdenziale. 
 
La Società, a seconda della scelta dell’investitore-contraente, investe i premi, al netto 
delle Spese di Emissione di cui al successivo Paragrafo 13.1.1 (Spese fisse) - di seguito 
“Capitale Investito” - in quote di uno o più Fondi Interni alla Società stessa (di seguito 
“Quote”). Tali Fondi Interni, in conformità ai propri obiettivi di investimento e profili di 
rischio, possono a loro volta investire, in tutto o in parte, i propri attivi in titoli, in quote di 
OICR e in altri strumenti finanziari e detenere in liquidità parte degli attivi del Fondo 
Interno stesso. 
 
Le prestazioni previste dal Contratto sono espresse in Quote di Fondi Interni il cui valore 
dipende dalle oscillazioni di prezzo delle attività finanziarie in cui viene investito il 
patrimonio del Fondo Interno di cui le Quote sono rappresentazione (di seguito “Valore 
Unitario della Quota”). Pertanto, il Contratto comporta rischi finanziari per l'investitore-
contraente riconducibili all'andamento del Valore Unitario della Quota di ciascun Fondo 
Interno collegato al Contratto stesso. 
Si richiama altresì l’attenzione dell’investitore-c ontraente sulla possibilità che i 
premi da questi versati possano essere investiti in  attivi non consentiti dalla 
normativa italiana in materia di assicurazioni sull a vita.  
 
Dal momento che il Contratto non prevede alcuna garanzia di rendimento minimo o di 
restituzione del Capitale Investito, vi è la possibilità che l'investitore-contraente, al 
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momento del rimborso, non ottenga la restituzione del Capitale Investito in quanto 
l'ammontare delle prestazioni previste dal Contratto può variare in relazione alla tipologia 
di strumenti finanziari, ai settori di investimento, all'orizzonte temporale, nonché ai diversi 
mercati di riferimento dei Fondi Interni. 
 
In particolare, per apprezzare il rischio derivante dall’investimento del patrimonio del 
fondo in strumenti finanziari occorre considerare i seguenti elementi:  
RISCHIO DI PREZZO. E’ il rischio che si manifesta quando, a parità di tutte le altre 
condizioni, il valore di mercato dell’investimento è sensibile all’andamento dei mercati 
azionari. 
RISCHIO DI INTERESSE. Rischio collegato alla variabilità del prezzo dell’investimento 
quale ad esempio, nei titoli a reddito fisso, la fluttuazione dei tassi di interesse di 
mercato che si ripercuotono sui prezzi e quindi sui rendimenti in modo tanto più 
accentuato quanto più lunga è la vita residua dei titoli stessi, per cui un aumento dei 
tassi di mercato comporta una diminuzione del prezzo del titolo e viceversa.  
RISCHIO DI CAMBIO . Il Valore della Quota del Fondo Interno che investe in attivi 
denominati in valuta diversa dall’Euro, è soggetto a rischi derivanti dalle oscillazioni dei 
tassi di cambio.  
RISCHIO DI CREDITO (O DI CONTROPARTE). Rischio tipico dei titoli di debito quali le 
obbligazioni, connesso all’eventualità che l’emittente del titolo, per effetto di un 
deterioramento della sua solidità patrimoniale, non sia in grado di pagare l’interesse o di 
rimborsare il capitale. 
RISCHIO DI LIQUIDITA’ . E’ il rischio che si manifesta quando uno strumento finanziario 
non può essere trasformato prontamente, quando necessario, in liquidità, senza che 
questo di per sé comporti una perdita di valore. 
ALTRI FATTORI DI RISCHIO : le operazioni sui mercati emergenti potrebbero esporre 
l’investore-contraente a rischi aggiuntivi connessi al fatto che tali mercati potrebbero 
essere regolati in modo da offrire ridotti livelli di garanzia e protezione agli investitori; 
sono poi da considerarsi i rischi connessi alla situazione politica-finanziaria del paese di 
appartenenza degli emittenti. 
 
Si precisa  che i rendimenti passati dei Fondi Interni non rapp resentano una 
garanzia dei futuri rendimenti. 
 
Si precisa altresì che gli investimenti nei Fondi I nterni appartenenti alla categoria 
AIG ALTERNATIVI, sono di tipo speculativo e comport ano un grado di rischio tale 
da non essere consigliati per quei potenziali inves titori-contraenti che potrebbero 
avere urgente bisogno di riscattare, su base contin uativa, importi elevati.  
 
Infatti, a seguito di improvvisi cambiamenti nelle condizioni dei mercati finanziari, 
potrebbe essere necessario, in casi estremi, modifi care la tempistica per la 
valorizzazione dei disinvestimenti di cui al succes sivo Paragrafo 9 (Rimborso del 
Capitale Investito prima della scadenza del Contrat to) e degli investimenti di cui al 
successivo Paragrafo 16.1 (Modalità di sottoscrizio ne). 
 
Il potenziale investitore-contraente deve quindi va lutare attentamente questo 
aspetto prima di decidere la sottoscrizione del Con tratto collegato a questa 
tipologia di Fondi Interni. 
 
Inoltre, ai sensi di quanto previsto dall'art. 15 ( Differimento delle operazioni in 
quote) delle Condizioni di Assicurazione, i gestori  dei fondi e/o degli attivi in cui i 
Fondi Interni collegati al Contratto investono, pot rebbero, ai sensi del 
regolamento dei fondi e/o degli attivi, decidere di screzionalmente di sospendere il 
calcolo del valore netto di ciascun fondo o attivo,  oppure il pagamento del valore 
di rimborso dello stesso, nei casi in cui lo ritene ssero opportuno a causa di 
particolari ed eccezionali circostanze quali, a pur o titolo esemplificativo e non 
esaustivo:  
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i. qualora le borse valori o i mercati non regolame ntati nei quali è quotata o 
scambiata una porzione significativa degli investim enti del fondo o dell'attivo 
sottostante siano chiusi, oltre che nei periodi fes tivi o durante i quali le 
contrattazioni sono ristrette o sospese; 

 
ii. quando, in conseguenza di un evento politico, e conomico, militare o monetario 

o di ogni circostanza fuori dal controllo, dalla re sponsabilità o dal potere dei 
gestori del fondo o dell'attivo sottostante non pos sono essere posti in essere 
atti di disposizione degli investimenti secondo mod alità ordinarie o senza che 
tali atti rechino pregiudizio agli interessi degli investitori; 

 
iii. in caso di interruzione dei mezzi di comunicaz ione normalmente utilizzati per la 

determinazione del prezzo o del valore di una porzi one significativa degli 
investimenti del fondo o dell'attivo sottostante o quando il prezzo o il valore di 
ciascun investimento sottostante il fondo non può e ssere tempestivamente o 
accuratamente accertato; 

 
iv. quando i gestori dei fondi e/o degli attivi non  sono  in grado di reperire le 

risorse necessarie per effettuare pagamenti o rimbo rsi obbligatori di tali attivi o 
delle quote o azioni del fondo, oppure quando quals iasi trasferimento di fondi 
per effettuare e/o acquisire investimenti o pagamen ti dovuti ad investitori per 
l'uscita da un fondo non potrebbe, a parere dei ges tori, essere effettuato a tassi 
di cambio ordinari; o 

 
v. qualora venga deliberata la liquidazione del fon do o dell'attivo sottostante. 

 
Pertanto, nelle suddette circostanze, la valorizzaz ione delle Quote dei Fondi 
Interni, nonché qualsiasi operazione prevista dal C ontratto che presupponga la 
valorizzazione e/o il disinvestimento di Quote dei medesimi, potrebbe essere 
sospesa e differita al Giorno di Valorizzazione ind icato dal gestore dei fondi e/o 
degli attivi sottostanti i Fondi Interni. 
 
In ciascuno dei casi sopra indicati la Società info rmerà tempestivamente gli 
investitori-contraenti interessati, sulla situazion e e sui tempi della sospensione 
sopra descritta. 

 
Il valore del Capitale Investito in Quote dei Fondi Interni può variare in relazione alla 
tipologia degli strumenti finanziari e ai settori di investimento, nonché ai diversi mercati di 
riferimento, come indicato al successivo Paragrafo 5 (Politica di Investimento e rischi 
specifici dei Fondi). 

 
3) SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSE  

Si rinvia alla Parte III, Sezione E, Paragrafo 12 del presente Prospetto Informativo per 
l'illustrazione delle situazioni di conflitto di interesse. 

 
* * * * * 

 
B) INFORMAZIONI SUL PRODOTTO FINANZIARIO -ASSICURATIVO DI TIPO UNIT LINKED 
 
4) DESCRIZIONE DEL CONTRATTO E IMPIEGO DEI PREMI 

 
4.1 Caratteristiche del Contratto  
AIG Private Solution Plus  intende soddisfare le esigenze di investimento e di 
protezione assicurativa dell’investitore-contraente nel lungo periodo mantenendo nel 
contempo un’ampia flessibilità nella scelta delle opzioni di investimento.  
 
Il Contratto può essere sottoscritto da uno o due investitori-contraenti e riferito ad uno o 
due Assicurati a condizione che almeno uno degli Assicurati abbia un’età non superiore 
ad anni 80 alla data della Proposta ai sensi di quanto previsto all’art. 2 (Investitore-
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contraente ed assicurato) delle Condizioni di Assicurazione. La Società si riserva di 
accettare discrezionalmente anche Proposte riferite ad Assicurati che abbiano compiuto 
l’ottantesimo anno di età. 

 
Il Contratto propone una copertura assicurativa sulla vita, unita ad un investimento 
finanziario in Fondi Interni che l’investitore-contraente può scegliere sulla base della 
propria propensione al rischio e in base a proporzioni discrezionalmente definite. 

 
L’investitore-contraente può perseguire le finalità sotto indicate in relazione a ciascun 
Fondo Interno: 
 

a) Il Fondo Interno AIG Fondo Real Estate mira all’ottenimento della crescita del 
capitale investito nel medio/lungo periodo e di rendimenti potenziali poco 
correlati con i mercati azionari tradizionali. Tale Fondo Interno è adatto ad 
una tipologia di investitori-contraenti che desidera avere accesso al mercato 
immobiliare a livello mondiale. 

b) Il Fondo Interno AIG Fondo Private Equity mira all’ottenimento della crescita 
del capitale investito nel medio/lungo periodo e di rendimenti potenziali poco 
correlati con i mercati azionari tradizionali. Tale Fondo Interno è adatto ad 
una tipologia di investitori-contraenti che desidera avere accesso al mercato 
specializzato degli investimenti istituzionali in capitale di rischio in aziende ad 
alto potenziale di crescita (private equity) a livello mondiale. 

c) Il Fondo Interno AIG Fondo Multi Commodities  mira all’ottenimento della 
crescita del capitale investito nel medio/lungo periodo e di rendimenti non 
correlati con i mercati azionari ed obbligazionari tradizionali. Tale Fondo 
Interno è adatto ad una tipologia di investitori-contraenti che desidera avere 
accesso, a livello mondiale, al mercato specializzato nell’intermediazione di 
materie prime ad elevato grado di standardizzazione (di seguito 
“Commodities”). 

d) Il Fondo Interno AIG Fondo Liquidità è adatto ad una tipologia di investitori-
contraenti che desidera beneficiare dei tassi di interesse del mercato 
monetario nel breve periodo utilizzando tale Fondo Interno come deposito di 
liquidità. 

e) I Fondi Interni appartenenti alla categoria AIG ALTERNATIVI , differenziati in 
base allo specifico profilo di rischio, sono adatti ad una tipologia di investitori-
contraenti che mirano a realizzare nel medio periodo rendimenti non 
necessariamente correlati all’andamento dei mercati finanziari tradizionali. Gli 
investimenti di tali Fondi Interni sono di tipo speculativo e comportano un 
grado di rischio tale da non essere consigliati a quegli investitori-contraenti 
che potrebbero avere urgente bisogno di riscattare importi elevati su base 
continuativa.  

 
La copertura assicurativa in caso di decesso dell’Assicurato o, in caso di due Assicurati, 
dell’ultimo degli Assicurati, prevede la liquidazione del Valore delle Quote attribuite al 
Contratto maggiorato secondo quanto indicato al successivo Paragrafo 11 (Prestazioni 
assicurative cui ha diritto l’investitore-contraente o il beneficiario), salvo le esclusioni 
previste all’art. 7 (Prestazioni in caso di decesso), punto b) delle Condizioni di 
Assicurazione. 

 
4.2 Durata del Contratto 
Essendo AIG Private Solution Plus  un prodotto finanziario assicurativo di tipo unit 
linked a vita intera, la Durata del Contratto coincide con la vita dell'Assicurato o, in caso 
di due Assicurati, con quella dell'ultimo degli Assicurati. Il Contratto quindi si scioglierà, 
alternativamente, in caso di: 

a) decesso dell’Assicurato (o, in caso di due Assicurati, dell’ultimo degli 
Assicurati); 

b) Riscatto totale da parte dell’investitore-contraente (o, in caso di due investitori-
contraenti, di entrambi gli investitori-contraenti); 
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c) Recesso dell’investitore-contraente (o, in caso di due investitori-contraenti, di 
entrambi gli investitori-contraenti); 

d) Recesso della Società. 
 

4.3 Orizzonte temporale minimo di investimento 
Fatti salvi i costi e le penalità applicati in caso di Riscatto esercitato entro il quinto anno 
dalla Data di Decorrenza del Contratto di cui al successivo Paragrafo 13.1.5 (Costi di 
rimborso del capitale prima della scadenza), si riporta qui di seguito, in forma tabellare, 
l'orizzonte temporale minimo di investimento consigliato all'investitore-contraente per 
ciascun Fondo Interno collegato al Contratto, espresso in anni e determinato in relazione 
allo stile di gestione, al grado di rischio del Fondo Interno prescelto dall'investitore-
contraente. 

 
Tabella 1 – Orizzonte temporale minimo di investime nto per Fondo Interno 

 
Categoria / Denominazione Fondi Interni  Orizzonte minimo consigliato 

AIG DECORRELAZIONE  
AIG Fondo Real Estate 5 anni 
AIG Fondo Private Equity 5 anni 
AIG Fondo Multi Commodities 7 anni 
AIG Fondo Liquidità 6 mesi 
AIG ALTERNATIVI   
AIG Fondo Hedge Andromeda A  5 anni 
AIG Fondo Hedge Orione 5 anni 
AIG Fondo Hedge Gemini 5 anni 
AIG Fondo Alternative Income 5 anni 
AIG Libra  5 anni 
AIG Centauro 5 anni 

 
4.4  Versamento dei premi 

 
4.4.1 AIG Private Solution Plus  è un prodotto finanziario assicurativo di tipo unit linked 

a vita intera e a premio unico con possibilità di versamenti di Premi Unici 
Aggiuntivi. 
 
L'importo minimo del Premio Unico Iniziale, che è corrisposto in un'unica soluzione 
all'atto della sottoscrizione del modulo di proposta e a cui devono essere aggiunte 
le Spese di Emissione di cui al successivo Paragrafo 13.1.1 (Spese fisse), 
ammonta a Euro 150.000,00. 
 
Successivamente alla Data di Decorrenza del Contratto, l'investitore-contraente 
potrà effettuare versamenti di Premi Unici Aggiuntivi in qualsiasi momento il cui 
importo minimo ammonta a Euro 10.000,00. Le Spese di Emissione non si 
applicano ai Premi Unici Aggiuntivi. 
 
In ogni caso il Premio Unico Iniziale, al netto delle Spese di Emissione di cui al 
successivo Paragrafo 13.1.1 (Spese Fisse), e i Premi Unici Aggiuntivi possono 
essere destinati a ciascun Fondo Interno collegato al Contratto con un importo 
minimo per singolo Fondo Interno pari a Euro 10.000,00.  
 

4.4.2 All’atto della sottoscrizione della Proposta, l’investitore-contraente attribuisce al 
Contratto, in via definitiva, una Classe di Premi Potenziali sulla base dell’importo 
del Premio Unico Iniziale versato e della previsione approssimativa della somma 
dei versamenti che complessivamente stima di effettuare nel corso della Durata del 
Contratto e di cui alla classificazione riportata nella seguente tabella 2. 
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Tabella 2 - Classi di Premi Potenziali 
 

Fascia del Premio Unico 
Iniziale versato (Euro)

A da 150.000,00 a 499.999,99
B da 500.000,00 a 999.999,99
C da 1.000.000,00 a 2.499.999,99
D da 2.500.000,00
E da 500.000,00 a 999.999,99
F da 1.000.000,00 a 2.499.999,99
G da 2.500.000,00 a 4.999.999,99
H da 5.000.000,00
I da 1.000.000,00 a 2.499.999,99
L da 2.500.000,00 a 4.999.999,99
M da 5.000.000,00 a 7.499.999,99
N da 7.500.000,00

Da 150.000,00 a 499.999,99

Da 500.000,00 a 999.999,99

da 1.000.000,00

Classe di Premi Potenziali (Euro)

 
 

 
La Classe di Premi Potenziali così identificata, determina l’entità della Spesa di 
Gestione del Contratto applicata dalla Compagnia e di cui al successivo Paragrafo 
13.1.2 (Costi di Caricamento/Spese di Gestione del Contratto).  

 
 

4.4.3 In virtù della particolare struttura finanziaria della polizza, l’intero premio versato 
dall’investitore-contraente, al netto delle Spese di Emissione che devono 
eventualmente essere aggiunte a tale importo, come previsto al successivo 
Paragrafo 13.1.1 (“Spese fisse”), concorrerà alla formazione del Capitale Investito.   

 
Il Premio Unico Iniziale versato, ipotizzando che al Contratto sia stata attribuita la 
Classe di Premi Potenziali “A”, è così scomposto: 

 
Tabella 3 – Scomposizione percentuale del premio ve rsato 
 

Componenti del Premio Versato in Euro Valore  
Percentuale 

A. Capitale Investito  96,28% 
B. Costi di Caricamento (*)  3,65% 
C. Capitale Nominale C=A+B   99,93% 
D. Costi delle Coperture Assicurative  0,00% 
E. Spese di Emissione  0,07% 
F. Premio Versato F=C+D+E  100,00% 
 
Il premio versato al netto dei costi di caricamento , dei costi delle coperture 
assicurative dei rischi demografici diversi dal cas o vita e delle spese di 
emissione previsti dal contratto (rischio di mortal ità, di invalidità, ecc.) 
rappresenta il Capitale Investito. 

 
(*) La rappresentazione tabellare sopra riportata h a la funzione di indicare la 
struttura dei costi applicati, come se tali costi v enissero prelevati su di un 
Premio Versato di importo pari a Euro 150.000,00 al  Giorno di Valorizzazione. 
Si precisa tuttavia che le Spese di Gestione del Co ntratto, indicate sotto la 
voce Costi di Caricamento, saranno prelevate dalla Compagnia mediante 
riduzione del numero delle Quote attribuite al Cont ratto su base mensile per i 
primi 3 (tre) anni di Durata della Polizza.  
Pertanto al Giorno di Valorizzazione, i Costi di Ca ricamento effettivamente 
gravanti sul Premio Versato sono pari allo 0% e il Capitale Investito è quindi 
pari al 99,93%.  
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Per maggiori informazioni si rimanda al successivo Paragrafo 13.1.2 (Costi di 
Caricamento/Spese di Gestione del Contratto). 

 
4.4.4 Il pagamento dei premi dovrà avvenire con le modalità previste al successivo 

Paragrafo 16.1 (Modalità di sottoscrizione). 
 

4.4.5 Nel corso della Durata del Contratto, il Valore minimo delle Quote di ogni Fondo 
Interno prescelto dall’investitore-contraente (il “Valore Minimo del Fondo ”) non 
può, in ogni caso, essere inferiore a Euro 500,00 nel caso di Fondo Interno 
appartenente alla categoria AIG DECORRELAZIONE  e a Euro 5.000,00 nel caso 
di Fondo Interno appartenente alla categoria AIG ALTERNATIVI . 
Si precisa altresì che per il Fondo Interno AIG Fondo Liquidità  appartenente alla 
categoria AIG DECORRELAZIONE  non è previsto alcun limite minimo di valore. 
La Società, a propria discrezione, può concedere deroghe con riferimento al limite 
stabilito per il Valore Minimo del Fondo. 
Qualora la Società non accordi tali deroghe ed il Valore Minimo del Fondo risulti 
inferiore a quanto stabilito al paragrafo precedente per ciascuna categoria di Fondi 
Interni, la Società stessa ne darà comunicazione all’investitore-contraente il quale, 
entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento della comunicazione stessa, potrà 
far pervenire alla Società la richiesta scritta di trasferimento delle Quote attribuite al 
Fondo Interno in questione in altro Fondo Interno oppure provvedere al ripristino 
del Valore Minimo del Fondo mediante il versamento di un Premio Unico 
Aggiuntivo. In mancanza di indicazioni da parte dell’investitore-contraente, 
trascorso il termine di 30 (trenta) giorni, la Società si riserva il diritto di trasferire le 
somme in questione al Fondo Interno AIG Fondo Liquidità.  

 
4.4.6 La Società ha stabilito un Valore Minimo di Contratto corrispondente al 

controvalore complessivo delle Quote attribuite al Contratto il cui ammontare non 
può essere inferiore a Euro 10.000,00 (di seguito, il “Valore Minimo di 
Contratto ”). La Società può, a propria discrezione, decidere di non tenere conto 
del Valore Minimo di Contratto. 

 
Salvo il caso in cui la Società decida di derogarvi, ove il Valore Minimo del 
Contratto scenda al di sotto del valore stabilito, la Società comunica tale 
circostanza all’investitore-contraente il quale, entro 30 (trenta) giorni dalla data di 
ricevimento della comunicazione, potrà provvedere a: 
I. far pervenire alla Società la richiesta di Riscatto totale delle Quote attribuite 

al Contratto; 
II. ripristinare il Valore Minimo del Contratto attraverso il versamento di un 

Premio Unico Aggiuntivo, secondo le disposizioni del successivo Paragrafo 
16.1.2 (Operazioni successive alla conclusione del Contratto). 

 
In mancanza di comunicazione da parte dell’investitore-contraente ovvero di 
ripristino del Valore Minimo di Contratto entro il termine previsto, il Contratto si 
intende risolto ai sensi di quanto disposto dal precedente Paragrafo 4.2 (Durata del 
Contratto), punto d), e la Società è tenuta a liquidare al Contraente il controvalore 
delle Quote determinato secondo le disposizioni di cui al successivo Paragrafo 9 
(Rimborso del capitale prima della scadenza del Contratto). 

B.1) INFORMAZIONI SULL 'INVESTIMENTO FINANZIARIO  
I premi versati dall'investitore-contraente, al netto delle eventuali Spese di Emissione 
dovute, sono investiti in Quote di uno o più Fondi Interni selezionati dall’investitore-
contraente e costituiscono il Capitale Investito.  
Il valore del capitale in caso di Riscatto totale o parziale sarà pari al numero di Quote 
moltiplicato per il Valore Unitario della Quota di ciascun Fondo Interno prescelto 
dall'investitore-contraente rilevato alla data indicata dall’investitore-contraente nella 
richiesta di Riscatto oppure, in assenza di tale indicazione, al primo Giorno di 
Valorizzazione utile successivo alla data di ricevimento della richiesta di Riscatto da 
parte della Società, in considerazione del Giorno di Valorizzazione previsto per ciascun 



 Parte I – Pagina 8 di 55 

Fondo Interno coinvolto e delle relative tempistiche di disinvestimento di cui al 
successivo Paragrafo 9 (Rimborso del capitale prima della scadenza del Contratto). 
 
L’ammontare rimborsato verrà decurtato dei costi di Riscatto di cui al successivo 
Paragrafo 13.1.5 (Costi di rimborso del capitale prima della scadenza) e di eventuali 
imposte e tasse ai sensi di quanto previsto al successivo Paragrafo 15 (Regime 
Fiscale). 

 
L’investitore-contraente può decidere di ripartire il Capitale Investito in uno o più Fondi 
Interni, secondo proporzioni a sua scelta (combinazione libera). 

 
Tabella 4 – Ripartizione del Capitale Investito sui  Fondi Interni 
 

Combinazione Ripartizione sui diversi Fondi Interni   
AIG DECORRELAZIONE  
AIG Fondo Real Estate Fino al 100% 
AIG Fondo Private Equity Fino al 100% 
AIG Fondo Multi Commodities Fino al 100% 
AIG Fondo Liquidità Fino al 100% 
AIG ALTERNATIVI   
AIG Fondo Hedge Andromeda A Fino al 100% 
AIG Fondo Hedge Orione Fino al 100% 
AIG Fondo Hedge Gemini Fino al 100% 
AIG Fondo Alternative Income Fino al 100% 
AIG Libra Fino al 100% 

LIBERA 

AIG Centauro Fino al 100% 
 
5) POLITICA DI INVESTIMENTO E RISCHI SPECIFICI DEI FONDI 
 

Tutti i Fondi Interni investono principalmente in strumenti finanziari negoziati su mercati 
regolamentati.  
 
I Fondi Interni sono istituiti dalla Società al fine di adempiere agli obblighi assunti nei 
confronti dell’investitore-contraente e sono gestiti in conformità alla normativa in materia 
di investimenti delle imprese di assicurazioni vita vigente nella Repubblica d’Irlanda. 
Pertanto, l’investimento può avvenire in attivi non consentiti dalla normativa italiana in 
materia di assicurazioni sulla vita. 
 
I Fondi Interni sono definiti ad “accumulazione”, nel senso che i proventi derivanti dalla 
gestione vengono reinvestiti nei Fondi Interni stessi. 
 
Di seguito si riportano le caratteristiche dei singoli Fondi Interni e gli strumenti finanziari 
in cui investono, dove per investimento principale in uno strumento si intende maggiore 
del 70%, per prevalente tra il 50% e il 70%, per significativo tra il 30% e il 50%, per 
contenuto tra il 10% e il 30%, per residuale inferiore al 10%. I suddetti termini di 
rilevanza sono da intendersi come indicativi dello stile di gestione del Fondo Interno. 
 
Relativamente agli strumenti finanziari, si precisa che la tipologia di strumenti finanziari 
utilizzata nella gestione dei singoli Fondi Interni, come di seguito illustrata, pur nel 
rispetto dei profili di rischio, degli obiettivi di investimento e di eventuali garanzie sui 
Fondi Interni, potrebbe subire variazioni dettate dalla variabilità delle condizioni dei 
mercati o da altri fattori a discrezione della Società. La Società non è pertanto vincolata 
a criteri predeterminati nella scelta degli strumenti finanziari e nell’ordinaria gestione dei 
Fondi Interni.  
 
I Fondi Interni disponibili in relazione alla Polizza AIG Private Solution Plus , 
raggruppati per categoria, sono i seguenti e hanno le seguenti caratteristiche. 
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5.1 AIG DECORRELAZIONE 
Questa categoria comprende attualmente i seguenti Fondi Interni.  

 
5.1.1 AIG Fondo Real Estate 
5.1.2 AIG Fondo Private Equity 
5.1.3 AIG Fondo Multi Commodities 
5.1.4 AIG Fondo Liquidità 

 
5.1.1 AIG Fondo Real Estate 
Con riferimento al Fondo Interno in oggetto, si riportano qui di seguito le seguenti 
informazioni di dettaglio. 

 
Fondo Interno AIG FONDO REAL ESTATE 
Categoria Azionario specializzato per settore economico (immobiliare) 
Valuta di denominazione Euro 
Codice Fondo Interno 1507 
Grado di rischio Medio 
Principali tipologie degli 
strumenti finanziari e 
valuta di denominazione 

Investimento principale in azioni o quote di OICR denominati 
in Euro, in Dollari USA, in Yen e in altre valute dei mercati di 
riferimento. 
In ogni caso la Società si riserva di investire in liquidità e in 
altri strumenti finanziari una parte degli attivi del Fondo 
Interno nel rispetto del profilo di rischio e delle finalità di 
investimento del Fondo Interno stesso. 

Aree geografiche Globale 
Categoria di emittenti L’investimento azionario avviene principalmente in titoli 

azionari di una o più società o OICR specializzati nel settore 
immobiliare a livello mondiale. 

Specifici fattori di rischio Paesi Emergenti: la componente azionaria può essere 
investita, in modo contenuto, in strumenti finanziari di 
emittenti di Paesi Emergenti. 
Rischio di Liquidità: per la particolare natura della 
componente azionaria in cui il Fondo Interno investe e in 
particolari circostanze di mercato, gli strumenti finanziari 
sottostanti potrebbero non essere trasformati prontamente, 
quando necessario, in liquidità. 
Rischio di Cambio: Il Valore della Quota del Fondo Interno 
che investe in attivi denominati in valuta diversa dall’Euro, è 
soggetto a rischi derivanti dalle oscillazioni dei tassi di 
cambio. 

Operazioni in strumenti 
derivati 

Coerentemente con il grado di rischio del Fondo Interno, la 
Società ha la facoltà di utilizzare strumenti finanziari derivati in 
azioni per finalità legate all’ottimizzazione della gestione ed 
alla copertura dei rischi di portafoglio. 
La normativa assicurativa vieta l’utilizzo degli st rumenti 
finanziari derivati a fini speculativi.  

Stile di gestione Criteri di selezione degli strumenti finanziari: 
Il Fondo Interno provvede a selezionare periodicamente la 
tipologia di titoli azionari di una o più società, OICR e altri 
strumenti finanziari, permettendo di accedere in modo 
indiretto ad un portafoglio altamente diversificato a livello 
mondiale così da minimizzare i rischi di settore e il grado di 
correlazione con altre classi di attivi tradizionali (azioni, 
obbligazioni). 
Relazione con il benchmark  
L’estrema specializzazione nel settore immobiliare e la 
diversificazione a livello globale non consentono alla Società 
di adottare un parametro oggettivo di riferimento (benchmark) 
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predeterminato in modo univoco con il quale confrontare il 
rendimento del Fondo Interno, tenendo conto dei principi di 
coerenza e trasparenza cui esso deve essere soggetto ai 
sensi della vigente normativa. A tal fine si terrà 
esclusivamente conto della misura della volatilità media 
annua attesa riportata nel successivo Paragrafo 7 (Parametro 
di riferimento dei Fondi Interni – c.d. Benchmark) in quanto 
ritenuta coerente con l’individuazione del profilo di rischio dei 
Fondi Interni. La volatilità indica il grado di variabilità del 
Valore della Quota del Fondo Interno a cui sono collegate le 
prestazioni del Contratto in un dato periodo. 
 
Il Fondo Interno utilizza tecniche di gestione dei rischi di 
portafoglio in relazione agli obiettivi e alla politica di 
investimento prefissata. Per la descrizione di tali tecniche si 
rinvia alla Parte III, Sezione B, Paragrafo 7 del Prospetto 
Informativo. 

Destinazione dei proventi Il Fondo Interno non prevede alcun riconoscimento di proventi 
da reinvestire nel patrimonio netto del Fondo Interno. 

 
5.1.2 AIG Fondo Private Equity 
Con riferimento al Fondo Interno in oggetto, si riportano qui di seguito le seguenti 
informazioni di dettaglio. 
 
Fondo Interno AIG FONDO PRIVATE EQUITY 
Categoria Azionario specializzato per settore economico (private equity) 
Valuta di denominazione Euro 
Codice Fondo Interno 1506 
Grado di rischio Medio 
Principali tipologie degli 
strumenti finanziari e 
valuta di denominazione 

Investimento principale in azioni o quote di OICR denominati 
in Euro, in Dollari USA, in Yen e in altre valute dei mercati di 
riferimento. 
In ogni caso la Società si riserva di investire in liquidità e in 
altri strumenti finanziari una parte degli attivi del Fondo 
Interno nel rispetto del profilo di rischio e delle finalità di 
investimento del Fondo Interno stesso. 

Aree geografiche Globale 
Categoria di emittenti L’investimento azionario avviene principalmente in titoli 

azionari di una o più società o OICR specializzati nella 
gestione degli investimenti in private equity a livello mondiale. 

Specifici fattori di rischio Paesi Emergenti: la componente azionaria può essere 
investita, in modo contenuto, in strumenti finanziari di 
emittenti di Paesi Emergenti. 
Rischio di Liquidità: per la particolare natura della 
componente azionaria in cui il Fondo Interno investe e in 
particolari circostanze di mercato, gli strumenti finanziari 
sottostanti potrebbero non essere trasformati prontamente, 
quando necessario, in liquidità. 
Rischio di Cambio: Il Valore della Quota del Fondo Interno 
che investe in attivi denominati in valuta diversa dall’Euro, è 
soggetto a rischi derivanti dalle oscillazioni dei tassi di 
cambio. 

Operazioni in strumenti 
derivati 

Coerentemente con il grado di rischio del Fondo Interno, la 
Società ha la facoltà di utilizzare strumenti finanziari derivati in 
azioni per finalità legate all’ottimizzazione della gestione ed 
alla copertura dei rischi di portafoglio. 
La normativa assicurativa vieta l’utilizzo degli st rumenti 
finanziari derivati a fini speculativi.  
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Stile di gestione Criteri di selezione degli strumenti finanziari  
Il Fondo Interno provvede a selezionare periodicamente la 
tipologia di titoli azionari di una o più società, OICR e altri 
strumenti finanziari non quotati (o anche quotati se la modalità 
dell’investimento in questione é riconducibile a una 
transazione tipica private equity), permettendo di accedere in 
modo indiretto ad un portafoglio altamente diversificato a 
livello mondiale così da minimizzare i rischi di settore e il 
grado di correlazione con altre classi di attivi tradizionali 
(azioni, obbligazioni). 
 
Relazione con il benchmark  
L’estrema specializzazione nel settore private equity e la 
diversificazione a livello globale non consentono alla Società 
di adottare un parametro oggettivo di riferimento (benchmark) 
predeterminato in modo univoco con il quale confrontare il 
rendimento del Fondo Interno, tenendo conto dei principi di 
coerenza e trasparenza cui esso deve essere soggetto ai 
sensi della vigente normativa. A tal fine si terrà 
esclusivamente conto della misura della volatilità media 
annua attesa riportata nel successivo Paragrafo 7 (Parametro 
di riferimento dei Fondi Interni – c.d. Benchmark) in quanto 
ritenuta coerente con l’individuazione del profilo di rischio dei 
Fondi Interni. La volatilità indica il grado di variabilità del 
Valore della Quota del Fondo Interno a cui sono collegate le 
prestazioni del Contratto in un dato periodo. 
 
Il Fondo Interno utilizza tecniche di gestione dei rischi di 
portafoglio in relazione agli obiettivi e alla politica di 
investimento prefissata. Per la descrizione di tali tecniche si 
rinvia alla Parte III, Sezione B, Paragrafo 7 del Prospetto 
Informativo. 

Destinazione dei proventi Il Fondo Interno non prevede alcun riconoscimento di proventi 
da reinvestire nel patrimonio netto del Fondo Interno. 

 
 

5.1.3 AIG Fondo Multi Commodities 
Con riferimento al Fondo Interno in oggetto, si riportano qui di seguito le seguenti 
informazioni di dettaglio. 

 
Fondo Interno AIG FONDO MULTI COMMODITIES 
Categoria Azionario specializzato per settore economico (materie prime) 
Valuta di denominazione Euro 
Codice Fondo Interno 1842 
Grado di rischio Medio Alto 
Principali tipologie degli 
strumenti finanziari e 
valuta di denominazione 

Investimento principale in OICR specializzati nella 
negoziazione di Commodities (energia, agricoltura, metalli, 
ecc.) su scala mondiale, denominati in Euro. Tali OICR 
possono a loro volta utilizzare indici o strumenti finanziari 
derivati su indici del mercato mondiale delle Commodities.  
In ogni caso la Società si riserva di investire in liquidità e in 
altri strumenti finanziari, una parte degli attivi del Fondo 
Interno nel rispetto del profilo di rischio e delle finalità di 
investimento del Fondo Interno stesso. 

Aree geografiche Globale 
Categoria di emittenti L’investimento avviene principalmente in OICR specializzati 

nella negoziazione di Commodities a livello mondiale 
selezionati sulla base della propria esperienza nel settore. 
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Specifici fattori di rischio Paesi Emergenti: gli OICR possono investire, in modo 
residuale, in strumenti finanziari di emittenti di Paesi 
Emergenti. 
Rischio di Liquidità: per la particolare natura degli strumenti 
finanziari in cui il Fondo Interno investe e in particolari 
circostanze di mercato, gli attivi sottostanti potrebbero non 
essere trasformati prontamente, quando necessario, in 
liquidità. 
Rischio di Prezzo: per la particolare natura degli strumenti 
finanziari in cui il Fondo Interno investe, il prezzo degli attivi è 
particolarmente sensibile all’andamento dei mercati di 
riferimento. 

Operazioni in strumenti 
derivati 

Coerentemente con il grado di rischio del Fondo Interno, la 
Società ha la facoltà di utilizzare strumenti finanziari derivati in 
azioni per finalità legate all’ottimizzazione della gestione ed 
alla copertura dei rischi di portafoglio. 
Gli OICR selezionati dalla Società possono investire in 
strumenti finanziari derivati per finalità legate 
all’ottimizzazione della gestione ed alla copertura dei rischi di 
portafoglio. 
La normativa assicurativa vieta l’utilizzo degli st rumenti 
finanziari derivati a fini speculativi.  

Stile di gestione Criteri di selezione degli strumenti finanziari  
Il Fondo Interno provvede a selezionare periodicamente la 
tipologia di titoli azionari di una o più società, OICR e indici 
azionari, permettendo di accedere in modo indiretto ad un 
portafoglio altamente diversificato a livello mondiale così da 
minimizzare i rischi di settore e il grado di correlazione con 
altre classi di attivi tradizionali (azioni, obbligazioni). 
 
Relazione con il benchmark  
L’estrema specializzazione nel settore delle Commodities e la 
diversificazione a livello globale non consentono alla Società 
di adottare un parametro oggettivo di riferimento (benchmark) 
predeterminato in modo univoco con il quale confrontare il 
rendimento del Fondo Interno, tenendo conto dei principi di 
coerenza e trasparenza cui esso deve essere soggetto ai 
sensi della vigente normativa. A tal fine si terrà 
esclusivamente conto della misura della volatilità media 
annua attesa riportata nel successivo Paragrafo 7 (Parametro 
di riferimento dei Fondi Interni – c.d. Benchmark) in quanto 
ritenuta coerente con l’individuazione del profilo di rischio dei 
Fondi Interni. La volatilità indica il grado di variabilità del 
Valore della Quota del Fondo Interno a cui sono collegate le 
prestazioni del Contratto in un dato periodo. 
 
Il Fondo Interno utilizza tecniche di gestione dei rischi di 
portafoglio in relazione agli obiettivi e alla politica di 
investimento prefissata. Per la descrizione di tali tecniche si 
rinvia alla Parte III, Sezione B, Paragrafo 7 del Prospetto 
Informativo. 
 

Destinazione dei proventi Fatto salvo quanto previsto alla Parte III, Sezione E, 
Paragrafo 12 (Conflitto di interessi) del Presente Prospetto 
Informativo relativamente alle retrocessioni, il Fondo Interno 
non prevede alcun riconoscimento di proventi da reinvestire 
nel patrimonio netto del Fondo Interno. 
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5.1.4 AIG Fondo Liquidità 
Con riferimento al Fondo Interno in oggetto, si riportano qui di seguito le seguenti 
informazioni di dettaglio. 

 

Fondo Interno AIG FONDO LIQUIDITA’ 
Categoria Liquidità area Euro 
Valuta di denominazione Euro 
Codice Fondo Interno 1501 
Grado di rischio Basso 
Principali tipologie degli 
strumenti finanziari e 
valuta di denominazione 

Investimento principale in strumenti del mercato monetario a 
breve termine, denominati in Euro. 

Aree geografiche Area Euro 
Categoria di emittenti Strumenti del mercato monetario a breve termine: governativi, 

organismi sopranazionali o corporate. 
Specifici fattori di rischio Duration: gli strumenti del mercato monetario nei quali il 

Fondo Interno investe hanno una duration inferiore a 1 anno. 
Operazioni in strumenti 
derivati 

Tale Fondo Interno può investire in strumenti finanziari 
derivati coerentemente con il proprio grado di rischio e per 
finalità legate all’ottimizzazione della gestione ed alla 
copertura dei rischi di portafoglio. 
La normativa assicurativa vieta l’utilizzo degli st rumenti 
finanziari derivati a fini speculativi.  

Stile di gestione Criteri di selezione degli strumenti finanziari: Il Fondo Interno 
effettua la selezione sulla base delle previsioni circa 
l’evoluzione dei tassi di interesse considerando le opportunità 
di posizionamento sui diversi tratti della curva dei rendimenti, 
nonché sulla base dell’analisi dell’affidabilità degli emittenti. 
 

Relazione con il benchmark  
Coerentemente con lo stile gestionale del Fondo Interno la 
Società non ritiene opportuno adottare un parametro 
oggettivo di riferimento (benchmark) predeterminato in modo 
univoco con il quale confrontare il rendimento del Fondo 
Interno, tenendo conto dei principi di coerenza e trasparenza 
cui esso deve essere soggetto ai sensi della vigente 
normativa. A tal fine si terrà esclusivamente conto della 
misura della volatilità media annua attesa riportata nel 
successivo Paragrafo 7 (Parametro di riferimento dei Fondi 
Interni – c.d. Benchmark) in quanto ritenuta coerente con 
l’individuazione del profilo di rischio dei Fondi Interni. La 
volatilità indica il grado di variabilità del Valore della Quota del 
Fondo Interno a cui sono collegate le prestazioni del Contratto 
in un dato periodo. 
Il Fondo Interno utilizza tecniche di gestione dei rischi di 
portafoglio in relazione agli obiettivi e alla politica di 
investimento prefissata. Per la descrizione di tali tecniche si 
rinvia alla Parte III, Sezione B, Paragrafo 7 del Prospetto 
Informativo. 

Destinazione dei proventi Il Fondo Interno non prevede alcun riconoscimento di proventi 
da reinvestire nel patrimonio netto del Fondo Interno.  

 

5.2 AIG ALTERNATIVI 
Questa categoria attualmente comprende i seguenti Fondi Interni. 
5.2.1 AIG Fondo Hedge Andromeda A 
5.2.2 AIG Fondo Hedge Orione 
5.2.3 AIG Fondo Hedge Gemini 
5.2.4 AIG Fondo Alternative Income 
5.2.5 AIG Libra 
5.2.6 AIG Centauro 
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5.2.1 AIG Fondo Hedge Andromeda A  
Con riferimento al Fondo Interno in oggetto, si riportano qui di seguito le seguenti 
informazioni di dettaglio. 

 
Fondo Interno AIG FONDO HEDGE ANDROMEDA A 
Categoria Flessibile (nessun vincolo sulla composizione degli 

investimenti di base – azioni, obbligazioni). 
Valuta di denominazione Euro 
Codice Fondo Interno 1872 
Grado di rischio Medio-Basso 
Principali tipologie degli 
strumenti finanziari e 
valuta di denominazione 

Investimento principale in quote di OICR speculativi che a loro 
volta investono in uno o più fondi hedge, denominate in tutte 
le valute delle aree geografiche di riferimento, 
prevalentemente in Euro, Sterlina Inglese e Dollaro USA. 
In ogni caso la Società si riserva di investire in liquidità e in 
altri strumenti finanziari, una parte degli attivi del Fondo 
Interno nel rispetto del profilo di rischio e delle finalità di 
investimento del Fondo Interno stesso. 

Aree geografiche Globale 
Categoria di emittenti Data la particolare natura degli investimenti in fondi hedge, 

che tende a sfruttare tutte le possibili opportunità di mercato 
al fine di ottimizzare il rapporto rischio rendimento, é 
impossibile identificare univocamente le categorie di emittenti 
coinvolte nel/negli OICR e, quindi, nel Fondo Interno. Tale 
tipologia di strumenti finanziari, infatti, può operare nei mercati 
finanziari internazionali con ampia libertà e flessibilità. 

Specifici fattori di rischio Paesi Emergenti: Gli OICR possono investire in strumenti 
finanziari di emittenti di Paesi Emergenti. 
Rischio di cambio: In particolari situazioni di mercato è 
prevista una gestione attiva del rischio di cambio. 
Rischio di Liquidità: per la particolare natura degli strumenti 
finanziari in cui il Fondo Interno investe e in particolari 
circostanze di mercato, gli attivi sottostanti potrebbero non 
essere trasformati prontamente, quando necessario, in 
liquidità. 
Rischio di Prezzo e Rischio di Interesse: poiché gli strumenti 
finanziari in cui il Fondo Interno investe utilizzano molteplici 
strategie di tipo speculativo, come la tecnica di leva 
finanziaria, i medesimi sono particolarmente esposti al rischio 
di prezzo (tipico dei titoli di capitale collegato alla variabilità 
dei loro prezzi - a questo proposito va segnalato che i prezzi 
risentono sia delle aspettative dei mercati sulle prospettive di 
andamento economico degli emittenti, sia delle fluttuazioni dei 
mercati nei quali i titoli sono negoziati) e al rischio di interesse 
(derivante dalle fluttuazioni dei tassi di interesse di mercato). 

Operazioni in strumenti 
derivati 

Coerentemente con il grado di rischio del Fondo Interno, la 
Società ha la facoltà di utilizzare strumenti finanziari derivati 
per finalità legate all’ottimizzazione della gestione ed alla 
copertura dei rischi di portafoglio. 
La normativa assicurativa vieta l’utilizzo degli st rumenti 
finanziari derivati a fini speculativi.  

Stile di gestione Criteri di selezione degli strumenti finanziari  
Il Fondo Interno provvede a selezionare OICR specializzati 
nel settore dei fondi hedge, operanti nei mercati 
internazionali, sulla base della loro esperienza nel settore e 
della loro solidità finanziaria. L’OICR adotta un’ampia libertà 
di movimento sui mercati finanziari internazionali 
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principalmente mediante l’acquisto e la vendita allo scoperto 
di titoli e derivati, tecniche di leva finanziaria e sofisticati 
meccanismi di controllo del rischio. 
 
Relazione con il benchmark  
Coerentemente con lo stile gestionale del Fondo Interno la 
Società non ritiene opportuno adottare un parametro 
oggettivo di riferimento (benchmark) predeterminato in modo 
univoco con il quale confrontare il rendimento del Fondo 
Interno, tenendo conto dei principi di coerenza e trasparenza 
cui esso deve essere soggetto ai sensi della vigente 
normativa. A tal fine si terrà esclusivamente conto della 
misura della volatilità media annua attesa riportata nel 
successivo Paragrafo 7 (Parametro di riferimento dei Fondi 
Interni – c.d. Benchmark) in quanto ritenuta coerente con 
l’individuazione del profilo di rischio dei Fondi Interni. La 
volatilità indica il grado di variabilità del Valore della Quota del 
Fondo Interno a cui sono collegate le prestazioni del Contratto 
in un dato periodo. 
 
Il Fondo Interno utilizza tecniche di gestione dei rischi di 
portafoglio in relazione agli obiettivi e alla politica di 
investimento prefissata. Per la descrizione di tali tecniche si 
rinvia alla Parte III, Sezione B, Paragrafo 7 del Prospetto 
Informativo. 

Destinazione dei proventi Fatto salvo quanto previsto alla Parte III, Sezione E, 
Paragrafo 12 (Conflitto di interessi) del Presente Prospetto 
Informativo relativamente alle retrocessioni, il Fondo Interno 
non prevede alcun riconoscimento di proventi da reinvestire 
nel patrimonio netto del Fondo Interno. 

 
 

5.2.2  AIG Fondo Hedge Orione   
Con riferimento al Fondo Interno in oggetto, si riportano qui di seguito le seguenti 
informazioni di dettaglio. 

 
Fondo Interno AIG FONDO HEDGE ORIONE 
Categoria Flessibile (nessun vincolo sulla composizione degli 

investimenti di base – azioni, obbligazioni). 
Valuta di denominazione Euro 
Codice Fondo Interno 1588 
Grado di rischio Medio-Basso 
Principali tipologie degli 
strumenti finanziari e 
valuta di denominazione 

Investimento principale in quote di OICR speculativi che a loro 
volta investono in uno o più fondi hedge, denominate in tutte 
le valute delle aree geografiche di riferimento, 
prevalentemente in Euro e Dollaro USA.  
In ogni caso la Società si riserva di investire in liquidità e in 
altri strumenti finanziari, una parte degli attivi del Fondo 
Interno nel rispetto del profilo di rischio e delle finalità di 
investimento del Fondo Interno stesso. 

Aree geografiche Globale 
Categoria di emittenti Data la particolare natura degli investimenti in fondi hedge, 

che tende a sfruttare tutte le possibili opportunità di mercato 
al fine di ottimizzare il rapporto rischio rendimento, é 
impossibile identificare univocamente le categorie di emittenti 
coinvolte nel/negli OICR e, quindi, nel Fondo Interno. Tale 
tipologia di strumenti finanziari, infatti, può operare nei mercati 
finanziari internazionali con ampia libertà e flessibilità. 
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Specifici fattori di rischio Paesi Emergenti: gli OICR possono investire in strumenti 
finanziari di emittenti di Paesi Emergenti. 
Rischio di cambio: in particolari situazioni di mercato è 
prevista una gestione attiva del rischio di cambio. 
Rischio di Liquidità: per la particolare natura degli strumenti 
finanziari in cui il Fondo Interno investe e in particolari 
circostanze di mercato, gli attivi sottostanti potrebbero non 
essere trasformati prontamente, quando necessario, in 
liquidità. 
Rischio di Prezzo e Rischio di Interesse: poiché gli strumenti 
finanziari in cui il Fondo Interno investe utilizzano molteplici 
strategie di tipo speculativo, come la tecnica di leva 
finanziaria, i medesimi sono particolarmente esposti al rischio 
di prezzo (tipico dei titoli di capitale collegato alla variabilità 
dei loro prezzi - a questo proposito va segnalato che i prezzi 
risentono sia delle aspettative dei mercati sulle prospettive di 
andamento economico degli emittenti, sia delle fluttuazioni dei 
mercati nei quali i titoli sono negoziati) e al rischio di interesse 
(derivante dalle fluttuazioni dei tassi di interesse di mercato). 

Operazioni in strumenti 
derivati 

Coerentemente con il grado di rischio del Fondo Interno, la 
Società ha la facoltà di utilizzare strumenti finanziari derivati 
per finalità legate all’ottimizzazione della gestione ed alla 
copertura dei rischi di portafoglio. 
La normativa assicurativa vieta l’utilizzo degli st rumenti 
finanziari derivati a fini speculativi.  

Stile di gestione Criteri di selezione degli strumenti finanziari 
Il Fondo Interno provvede a selezionare OICR specializzati 
nel settore dei fondi hedge, operanti nei mercati 
internazionali, sulla base della loro esperienza nel settore e 
della loro solidità finanziaria. L’OICR adotta un’ampia libertà 
di movimento sui mercati finanziari internazionali 
principalmente mediante l’acquisto e la vendita allo scoperto 
di titoli e derivati, tecniche di leva finanziaria e sofisticati 
meccanismi di controllo del rischio. 
 
Relazione con il benchmark  
Coerentemente con lo stile gestionale del Fondo Interno la 
Società non ritiene opportuno adottare un parametro 
oggettivo di riferimento (benchmark) predeterminato in modo 
univoco con il quale confrontare il rendimento del Fondo 
Interno, tenendo conto dei principi di coerenza e trasparenza 
cui esso deve essere soggetto ai sensi della vigente 
normativa. A tal fine si terrà esclusivamente conto della 
misura della volatilità media annua attesa riportata nel 
successivo Paragrafo 7 (Parametro di riferimento dei Fondi 
Interni – c.d. Benchmark) in quanto ritenuta coerente con 
l’individuazione del profilo di rischio dei Fondi Interni. La 
volatilità indica il grado di variabilità del Valore della Quota del 
Fondo Interno a cui sono collegate le prestazioni del Contratto 
in un dato periodo. 
 
Il Fondo Interno utilizza tecniche di gestione dei rischi di 
portafoglio in relazione agli obiettivi e alla politica di 
investimento prefissata. Per la descrizione di tali tecniche si 
rinvia alla Parte III, Sezione B, Paragrafo 7 del Prospetto 
Informativo. 

Destinazione dei proventi Tale Fondo Interno non prevede alcun riconoscimento di 
proventi da reinvestire nel patrimonio netto del Fondo Interno.  
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5.2.3 AIG Fondo Hedge Gemini 
Con riferimento al Fondo Interno in oggetto, si riportano qui di seguito le seguenti 
informazioni di dettaglio. 

 
Fondo Interno AIG FONDO HEDGE GEMINI 
Categoria Flessibile (nessun vincolo sulla composizione degli 

investimenti di base – azioni, obbligazioni). 
Valuta di denominazione Euro 
Codice Fondo Interno 1801 
Grado di rischio Medio-Basso 
Principali tipologie degli 
strumenti finanziari e 
valuta di denominazione 

Investimento principale in quote di OICR speculativi che a loro 
volta investono in uno o più fondi hedge, denominate in tutte 
le valute delle aree geografiche di riferimento, 
prevalentemente in Euro, Sterlina Inglese e Dollaro USA. 
In ogni caso la Società si riserva di investire in liquidità e in 
altri strumenti finanziari, una parte degli attivi del Fondo 
Interno nel rispetto del profilo di rischio e delle finalità di 
investimento del Fondo Interno stesso. 

Aree geografiche Globale 
Categoria di emittenti Data la particolare natura degli investimenti in fondi hedge, 

che tende a sfruttare tutte le possibili opportunità di mercato 
al fine di ottimizzare il rapporto rischio rendimento, é 
impossibile identificare univocamente le categorie di emittenti 
coinvolte nel/negli OICR e, quindi, nel Fondo Interno. Tale 
tipologia di strumenti finanziari, infatti, può operare nei mercati 
finanziari internazionali con ampia libertà e flessibilità. 

Specifici fattori di rischio Paesi Emergenti: gli OICR possono investire in strumenti 
finanziari di emittenti di Paesi Emergenti. 
Rischio di cambio: in particolari situazioni di mercato è 
prevista una gestione attiva del rischio di cambio. 
Rischio di Liquidità: per la particolare natura degli strumenti 
finanziari in cui il Fondo Interno investe e in particolari 
circostanze di mercato, gli attivi sottostanti potrebbero non 
essere trasformati prontamente, quando necessario, in 
liquidità. 
Rischio di Prezzo e Rischio di Interesse: poiché gli strumenti 
finanziari in cui il Fondo Interno investe utilizzano molteplici 
strategie di tipo speculativo, come la tecnica di leva 
finanziaria, i medesimi sono particolarmente esposti al rischio 
di prezzo (tipico dei titoli di capitale collegato alla variabilità 
dei loro prezzi - a questo proposito va segnalato che i prezzi 
risentono sia delle aspettative dei mercati sulle prospettive di 
andamento economico degli emittenti, sia delle fluttuazioni dei 
mercati nei quali i titoli sono negoziati) e al rischio di interesse 
(derivante dalle fluttuazioni dei tassi di interesse di mercato). 

Operazioni in strumenti 
derivati 

Coerentemente con il grado di rischio del Fondo Interno, la 
Società ha la facoltà di utilizzare strumenti finanziari derivati 
per finalità legate all’ottimizzazione della gestione ed alla 
copertura dei rischi di portafoglio. 
La normativa assicurativa vieta l’utilizzo degli st rumenti 
finanziari derivati a fini speculativi.  

Stile di gestione Criteri di selezione degli strumenti finanziari Il Fondo Interno 
provvede a selezionare OICR specializzati nel settore dei 
fondi hedge, operanti nei mercati internazionali, sulla base 
della loro esperienza nel settore e della loro solidità 
finanziaria. L’OICR adotta un’ampia libertà di movimento sui 
mercati finanziari internazionali principalmente mediante 
l’acquisto e la vendita allo scoperto di titoli e derivati, tecniche 
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di leva finanziaria e sofisticati meccanismi di controllo del 
rischio. 
 
Relazione con il benchmark  
Coerentemente con lo stile gestionale del Fondo Interno la 
Società non ritiene opportuno adottare un parametro 
oggettivo di riferimento (benchmark) predeterminato in modo 
univoco con il quale confrontare il rendimento del Fondo 
Interno, tenendo conto dei principi di coerenza e trasparenza 
cui esso deve essere soggetto ai sensi della vigente 
normativa. A tal fine si terrà esclusivamente conto della 
misura della volatilità media annua attesa riportata nel 
successivo Paragrafo 7 (Parametro di riferimento dei Fondi 
Interni – c.d. Benchmark) in quanto ritenuta coerente con 
l’individuazione del profilo di rischio dei Fondi Interni. La 
volatilità indica il grado di variabilità del Valore della Quota del 
Fondo Interno a cui sono collegate le prestazioni del Contratto 
in un dato periodo. 
 
Il Fondo Interno utilizza tecniche di gestione dei rischi di 
portafoglio in relazione agli obiettivi e alla politica di 
investimento prefissata. Per la descrizione di tali tecniche si 
rinvia alla Parte III, Sezione B, Paragrafo 7 del Prospetto 
Informativo. 

Destinazione dei proventi Fatto salvo quanto previsto alla Parte III, Sezione E, 
Paragrafo 12 (Conflitto di interessi) del Presente Prospetto 
Informativo relativamente alle retrocessioni, tale Fondo 
Interno non prevede alcun riconoscimento di proventi da 
reinvestire nel patrimonio netto del Fondo Interno. 

 
5.2.4 AIG Alternative Income 
Con riferimento al Fondo Interno in oggetto, si riportano qui di seguito le seguenti 
informazioni di dettaglio. 

 
Fondo interno AIG FONDO ALTERNATIVE INCOME 
Categoria Flessibile (nessun vincolo sulla composizione degli 

investimenti di base – azioni, obbligazioni). 
Valuta di denominazione Euro 
Codice Fondo interno 1846 
Grado di rischio Medio-Basso 
Principali tipologie degli 
strumenti finanziari e 
valuta di denominazione 

Investimento principale in quote di OICR speculativi che a loro 
volta investono: 

• fino ad un massimo del 100% delle masse gestite in 
uno o più fondi hedge denominati in tutte le valute 
delle aree geografiche di riferimento, prevalentemente 
in Euro, Yen, Sterlina Inglese e Dollaro USA; e 

• fino ad un massimo del 55% delle masse gestite in 
obbligazioni, denominate in Euro.  

In ogni caso la Società si riserva di investire in liquidità e in 
altri strumenti finanziari, una parte degli attivi del Fondo 
Interno nel rispetto del profilo di rischio e delle finalità di 
investimento del Fondo Interno stesso. 

Aree geografiche Globale 
Categoria di emittenti Data la particolare natura degli investimenti in fondi hedge, 

che tende a sfruttare tutte le possibili opportunità di mercato 
al fine di ottimizzare il rapporto rischio rendimento, é 
impossibile identificare univocamente le categorie di emittenti 
relativamente ai Fondi Hedge in cui l’OICR investe. Tale 
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tipologia di strumenti finanziari, infatti, può operare nei mercati 
finanziari internazionali con ampia libertà e flessibilità. 
 
L’investimento obbligazionario dell’OICR avviene 
principalmente in obbligazioni, tra cui anche obbligazioni a 
zero coupon, emesse tendenzialmente da istituzioni europee 
anche senza rating.  

Specifici fattori di rischio Paesi Emergenti: gli OICR possono investire in strumenti 
finanziari di emittenti di Paesi Emergenti. 
Rischio di cambio: in particolari situazioni di mercato è 
prevista una gestione attiva del rischio di cambio. 
Rischio di Liquidità: per la particolare natura degli OICR in cui 
il Fondo Interno investe e in particolari circostanze di mercato, 
gli attivi sottostanti potrebbero non essere trasformati 
prontamente, quando necessario, in liquidità. 
Rischio di Prezzo e Rischio di Interesse: poiché gli OICR in 
cui il Fondo Interno investe utilizzano molteplici strategie di 
tipo speculativo, come la tecnica di leva finanziaria, i 
medesimi sono particolarmente esposti al rischio di prezzo 
(tipico dei titoli di capitale collegato alla variabilità dei loro 
prezzi - a questo proposito va segnalato che i prezzi risentono 
sia delle aspettative dei mercati sulle prospettive di 
andamento economico degli emittenti, sia delle fluttuazioni dei 
mercati nei quali i titoli sono negoziati) e al rischio di interesse 
(derivante dalle fluttuazioni dei tassi di interesse di mercato). 
Duration: la componente obbligazionaria del portafoglio 
dell’OICR in cui il Fondo Interno investe ha tendenzialmente 
una duration di minimo 3 anni. 
Rating: non è previsto alcun rating minimo per la componente 
obbligazionaria dell’OICR in cui il Fondo Interno investe, che 
può essere costituita anche da obbligazioni senza rating. 

Operazioni in strumenti 
derivati 

Coerentemente con il grado di rischio del Fondo Interno, la 
Società ha la facoltà di utilizzare strumenti finanziari derivati 
per finalità legate all’ottimizzazione della gestione ed alla 
copertura dei rischi di portafoglio. 
La normativa assicurativa vieta l’utilizzo degli st rumenti 
finanziari derivati a fini speculativi.  

Stile di gestione Criteri di selezione degli strumenti finanziari  
Il Fondo Interno provvede a selezionare OICR specializzati 
nel settore dei Fondi Hedge, operanti nei mercati 
internazionali, sulla base della loro esperienza nel settore e 
della loro solidità finanziaria. L’OICR adotta un’ampia libertà 
di movimento sui mercati finanziari internazionali 
principalmente mediante l’acquisto e la vendita allo scoperto 
di titoli e derivati, tecniche di leva finanziaria e sofisticati 
meccanismi di controllo del rischio. 
 
Relazione con il benchmark  
Coerentemente con lo stile gestionale del Fondo Interno la 
Società non ritiene opportuno adottare un parametro 
oggettivo di riferimento (benchmark) predeterminato in modo 
univoco con il quale confrontare il rendimento del Fondo 
Interno, tenendo conto dei principi di coerenza e trasparenza 
cui esso deve essere soggetto ai sensi della vigente 
normativa. A tal fine si terrà esclusivamente conto della 
misura della volatilità media annua attesa riportata nel 
successivo Paragrafo 7 (Parametro di riferimento dei Fondi 
Interni – c.d. Benchmark) in quanto ritenuta coerente con 
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l’individuazione del profilo di rischio dei Fondi Interni. La 
volatilità indica il grado di variabilità del Valore della Quota del 
Fondo Interno a cui sono collegate le prestazioni del Contratto 
in un dato periodo. 
 
Il Fondo Interno utilizza tecniche di gestione dei rischi di 
portafoglio in relazione agli obiettivi e alla politica di 
investimento prefissata. Per la descrizione di tali tecniche si 
rinvia alla Parte III, Sezione B, Paragrafo 7 del Prospetto 
Informativo. 

Destinazione dei proventi Il Fondo Interno può prevedere riconoscimento di proventi per 
effetto del pagamento di cedole delle obbligazioni sottostanti 
che vengono incluse nel calcolo del Valore della Quota del 
Fondo a seguito del loro reinvestimento automatico nel 
patrimonio netto del Fondo Interno.  
 

 
5.2.5 AIG Libra 
Con riferimento al Fondo Interno in oggetto, si riportano qui di seguito le seguenti 
informazioni di dettaglio. 

 
 
Fondo Interno AIG LIBRA 
Categoria Flessibile (nessun vincolo sulla composizione degli 

investimenti di base – azioni, obbligazioni). 
Valuta di denominazione Euro 
Codice Fondo Interno 1871 
Grado di rischio Medio-Basso 
Principali tipologie degli 
strumenti finanziari e 
valuta di denominazione 

Investimento principale in quote di OICR speculativi che a loro 
volta investono in uno o più fondi hedge, denominate 
principalmente in Euro e nelle altre valute delle aree 
geografiche di riferimento. 
In ogni caso la Società si riserva di investire in liquidità e in 
altri strumenti finanziari, una parte degli attivi del Fondo 
Interno nel rispetto del profilo di rischio e delle finalità di 
investimento del Fondo Interno stesso. 

Aree geografiche Globale 
Categoria di emittenti Data la particolare natura degli investimenti in fondi hedge, 

che tende a sfruttare tutte le possibili opportunità di mercato 
al fine di ottimizzare il rapporto rischio rendimento, é 
impossibile identificare univocamente le categorie di emittenti 
coinvolte nel/negli OICR e, quindi, nel Fondo Interno. Tale 
tipologia di strumenti finanziari, infatti, può operare nei mercati 
finanziari internazionali con ampia libertà e flessibilità. 

Specifici fattori di rischio Rischio di cambio: in particolari situazioni di mercato é 
prevista una gestione attiva del rischio di cambio. 
Rischio di Liquidità: per la particolare natura degli strumenti 
finanziari in cui il Fondo Interno investe e in particolari 
circostanze di mercato, gli attivi sottostanti potrebbero non 
essere trasformati prontamente, quando necessario, in 
liquidità. 
Rischio di Prezzo e Rischio di Interesse: poiché gli strumenti 
finanziari in cui il Fondo Interno investe utilizzano molteplici 
strategie di tipo speculativo, come la tecnica di leva 
finanziaria, i medesimi sono particolarmente esposti al rischio 
di prezzo (tipico dei titoli di capitale collegato alla variabilità 
dei loro prezzi - a questo proposito va segnalato che i prezzi 
risentono sia delle aspettative dei mercati sulle prospettive di 
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andamento economico degli emittenti, sia delle fluttuazioni dei 
mercati nei quali i titoli sono negoziati) e al rischio di interesse 
(derivante dalle fluttuazioni dei tassi di interesse di mercato). 

Operazioni in strumenti 
derivati 

Coerentemente con il grado di rischio del Fondo Interno, la 
Società ha la facoltà di utilizzare strumenti finanziari derivati 
per finalità legate all’ottimizzazione della gestione ed alla 
copertura dei rischi di portafoglio. 
La normativa assicurativa vieta l’utilizzo degli st rumenti 
finanziari derivati a fini speculativi.  

Stile di gestione Criteri di selezione degli strumenti finanziari Il Fondo Interno 
provvede a selezionare OICR specializzati nel settore dei 
fondi hedge, operanti nei mercati internazionali, sulla base 
della loro esperienza nel settore e della loro solidità 
finanziaria. L’OICR adotta un’ampia libertà di movimento sui 
mercati finanziari internazionali principalmente mediante 
l’acquisto e la vendita allo scoperto di titoli e derivati, tecniche 
di leva finanziaria e sofisticati meccanismi di controllo del 
rischio. 
 
Relazione con il benchmark  
Coerentemente con lo stile gestionale del Fondo Interno la 
Società non ritiene opportuno adottare un parametro 
oggettivo di riferimento (benchmark) predeterminato in modo 
univoco con il quale confrontare il rendimento del Fondo 
Interno, tenendo conto dei principi di coerenza e trasparenza 
cui esso deve essere soggetto ai sensi della vigente 
normativa. A tal fine si terrà esclusivamente conto della 
misura della volatilità media annua attesa riportata nel 
successivo Paragrafo 7 (Parametro di riferimento dei Fondi 
Interni – c.d. Benchmark) in quanto ritenuta coerente con 
l’individuazione del profilo di rischio dei Fondi Interni. La 
volatilità indica il grado di variabilità del Valore della Quota del 
Fondo Interno a cui sono collegate le prestazioni del Contratto 
in un dato periodo. 
 
Il Fondo Interno utilizza tecniche di gestione dei rischi di 
portafoglio in relazione agli obiettivi e alla politica di 
investimento prefissata. Per la descrizione di tali tecniche si 
rinvia alla Parte III, Sezione B, Paragrafo 7 del Prospetto 
Informativo. 

Destinazione dei proventi Fatto salvo quanto previsto alla Parte III, Sezione E, 
Paragrafo 12 (Conflitto di interessi) del Presente Prospetto 
Informativo relativamente alle retrocessioni, il Fondo Interno 
non prevede alcun riconoscimento di proventi da reinvestire 
nel patrimonio netto del Fondo Interno. 

 
5.2.6 AIG Centauro 
Con riferimento al Fondo Interno in oggetto, si riportano qui di seguito le seguenti 
informazioni di dettaglio. 

 

Fondo Interno AIG CENTAURO 
Categoria Flessibile (nessun vincolo sulla composizione degli 

investimenti di base – azioni, obbligazioni). 
Valuta di denominazione Euro 
Codice Fondo Interno 1870 
Grado di rischio Medio-Basso 
Principali tipologie degli 
strumenti finanziari e 
valuta di denominazione 

Investimento principale in quote di OICR speculativi che a loro 
volta investono in uno o più fondi hedge, denominate 
principalmente in Euro e nelle altre valute delle aree 
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geografiche di riferimento. 
In ogni caso la Società si riserva di investire in liquidità e in 
altri strumenti finanziari, una parte degli attivi del Fondo 
Interno nel rispetto del profilo di rischio e delle finalità di 
investimento del Fondo Interno stesso. 

Aree geografiche Globale 
Categoria di emittenti Data la particolare natura degli investimenti in fondi hedge, 

che tende a sfruttare tutte le possibili opportunità di mercato 
al fine di ottimizzare il rapporto rischio rendimento, é 
impossibile identificare univocamente le categorie di emittenti 
coinvolte nel/negli OICR e, quindi, nel Fondo Interno. Tale 
tipologia di strumenti finanziari, infatti, può operare nei mercati 
finanziari internazionali con ampia libertà e flessibilità. 

Specifici fattori di rischio Rischio di cambio: in particolari situazioni di mercato é 
prevista una gestione attiva del rischio di cambio. 
Rischio di Liquidità: per la particolare natura degli strumenti 
finanziari in cui il Fondo Interno investe e in particolari 
circostanze di mercato, gli attivi sottostanti potrebbero non 
essere trasformati prontamente, quando necessario, in 
liquidità. 
Rischio di Prezzo e Rischio di Interesse: poiché gli strumenti 
finanziari in cui il Fondo Interno investe utilizzano molteplici 
strategie di tipo speculativo, come la tecnica di leva 
finanziaria, i medesimi sono particolarmente esposti al rischio 
di prezzo (tipico dei titoli di capitale collegato alla variabilità 
dei loro prezzi - a questo proposito va segnalato che i prezzi 
risentono sia delle aspettative dei mercati sulle prospettive di 
andamento economico degli emittenti, sia delle fluttuazioni dei 
mercati nei quali i titoli sono negoziati) e al rischio di interesse 
(derivante dalle fluttuazioni dei tassi di interesse di mercato). 

Operazioni in strumenti 
derivati 

Coerentemente con il grado di rischio del Fondo Interno, la 
Società ha la facoltà di utilizzare strumenti finanziari derivati 
per finalità legate all’ottimizzazione della gestione ed alla 
copertura dei rischi di portafoglio. 
La normativa assicurativa vieta l’utilizzo degli st rumenti 
finanziari derivati a fini speculativi.  

Stile di gestione Criteri di selezione degli strumenti finanziari Il Fondo Interno 
provvede a selezionare OICR specializzati nel settore dei 
fondi hedge, operanti nei mercati internazionali, sulla base 
della loro esperienza nel settore e della loro solidità 
finanziaria. L’OICR adotta un’ampia libertà di movimento sui 
mercati finanziari internazionali principalmente mediante 
l’acquisto e la vendita allo scoperto di titoli e derivati, tecniche 
di leva finanziaria e sofisticati meccanismi di controllo del 
rischio. 
 
Relazione con il benchmark  
Coerentemente con lo stile gestionale del Fondo Interno la 
Società non ritiene opportuno adottare un parametro 
oggettivo di riferimento (benchmark) predeterminato in modo 
univoco con il quale confrontare il rendimento del Fondo 
Interno, tenendo conto dei principi di coerenza e trasparenza 
cui esso deve essere soggetto ai sensi della vigente 
normativa. A tal fine si terrà esclusivamente conto della 
misura della volatilità media annua attesa riportata nel 
successivo Paragrafo 7 (Parametro di riferimento dei Fondi 
Interni – c.d. Benchmark) in quanto ritenuta coerente con 
l’individuazione del profilo di rischio dei Fondi Interni. La 
volatilità indica il grado di variabilità del Valore della Quota del 
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Fondo Interno a cui sono collegate le prestazioni del Contratto 
in un dato periodo. 
 
Il Fondo Interno utilizza tecniche di gestione dei rischi di 
portafoglio in relazione agli obiettivi e alla politica di 
investimento prefissata. Per la descrizione di tali tecniche si 
rinvia alla Parte III, Sezione B, Paragrafo 7 del Prospetto 
Informativo. 

Destinazione dei proventi Fatto salvo quanto previsto alla Parte III, Sezione E, 
Paragrafo 12 (Conflitto di interessi) del Presente Prospetto 
Informativo relativamente alle retrocessioni, il Fondo Interno 
non prevede alcun riconoscimento di proventi da reinvestire 
nel patrimonio netto del Fondo Interno. 

 
 

6) GARANZIE DELL 'INVESTIMENTO 
La Società non offre alcuna garanzia di restituzione del Capitale Investito, né di 
corresponsione di un rendimento minimo nel corso della Durata del Contratto. Pertanto 
l'investitore-contraente assume il rischio connesso all'andamento negativo del Valore 
Unitario della Quota di ciascun Fondo Interno al quale è collegato il Contratto. Esiste 
quindi la possibilità che, nel caso di oscillazioni negative del mercato di riferimento, il 
controvalore complessivo delle Quote attribuite al Contratto in caso di decesso 
dell'Assicurato e di richiesta di Riscatto sia inferiore alla somma dei premi versati. 
 
Si rinvia alla Parte III, Sezione A, Paragrafo 3, del Prospetto Informativo per ulteriori 
informazioni. 

 
7) PARAMETRO DI RIFERIMENTO DEI FONDI INTERNI (C.D. "B ENCHMARK")  

In relazione allo stile gestionale adottato per ciascun Fondo Interno previsto dal 
Contratto, la Società ha ritenuto non efficiente adottare un parametro di riferimento con il 
quale confrontare il rendimento di ciascuno dei Fondi Interni (c.d. benchmark). 
 
Nella seguente tabella 5 si riporta una misura di rischio alternativa che, ai fini della 
verifica del rendimento di ciascun Fondo Interno, corrisponde alla volatilità media annua 
attesa che deve ritenersi conforme al profilo di rischio di ciascun Fondo Interno indicato, 
secondo gli intervalli pubblicati dall’ANIA nel luglio 2005, nella successiva tabella 6. 

 
Tabella 5 – Volatilità media annua attesa dei Fondi  Interni 

 
Fondi Interni  Valore 

AIG DECORRELAZIONE  
AIG Fondo Real Estate 10,00% 
AIG Fondo Private Equity 13,00% 
AIG Fondo Multi Commodities 18,00% 
AIG Fondo Liquidità 0,50% 
AIG ALTERNATIVI   
AIG Fondo Hedge Andromeda A 7,00% 
AIG Fondo Hedge Orione 7,00% 
AIG Fondo Hedge Gemini 4,00% 
AIG Fondo Alternative Income 5,00% 
AIG Libra 4,00% 
AIG Centauro 6,00% 
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Tabella 6 -  Profilo di rischio e volatilità attesa dei Fondi In terni 
 

PROFILO DI RISCHIO VOLATILITA’ ATTESA 
Basso fino a 3,0% 
Medio Basso oltre 3,0% fino a 8,0% 
Medio oltre 8,0% fino a 14,0% 
Medio Alto oltre 14,0% fino a 20,0% 
Alto oltre 20,0% fino a 25,0% 
Molto Alto oltre 25,0% 

 
La volatilità media annua attesa é un indicatore sintetico del rischio, espresso come 
scostamento medio percentuale rispetto al rendimento atteso del Fondo Interno in un 
determinato periodo di tempo. 

 
B.2) INFORMAZIONI SUL RIMBORSO DELL 'INVESTIMENTO 
 
8) RIMBORSO DEL CAPITALE INVESTITO A SCADENZA  

 
AIG Private Solution Plus , é un prodotto finanziario assicurativo di tipo unit linked a vita 
intera la cui Durata coincide con la vita dell’Assicurato o, in caso di due Assicurati, 
dell’ultimo degli Assicurati.  
 
A seconda dell’età dell’Assicurato o, in caso di due Assicurati, dell’ultimo degli Assicurati 
alla data del decesso, il Contratto prevede il pagamento di un capitale al Beneficiario o ai 
Beneficiari designati, corrispondente al prodotto tra il numero delle Quote attribuite al 
Contratto e il Valore Unitario della Quota rilevati al primo Giorno di Valorizzazione utile 
successivo al ricevimento da parte della Società della comunicazione scritta del decesso 
- in conformità a quanto previsto dagli artt. 23 (Pagamenti della Società e 
documentazione richiesta) e 24 (Comunicazioni) delle Condizioni di Assicurazione - 
maggiorato di un importo aggiuntivo determinato in base alle percentuali indicate al 
successivo Paragrafo 11 (Prestazioni Assicurative cui ha diritto l’investitore-contraente o 
il beneficiario).  

 
Il Giorno di Valorizzazione verrà determinato, a seconda della categoria dei Fondi Interni 
collegati al Contratto, secondo quanto descritto al successivo Paragrafo 9 (Rimborso del 
capitale investito prima della scadenza del Contratto) e all’art. 3.2 (Operazioni 
successive alla conclusione del Contratto) delle Condizioni di Assicurazione. 
 
Ai sensi di quanto previsto dall'art.15 (Differimento delle Operazioni in quote) delle 
Condizioni di Assicurazione, la Società si riserva il diritto di posticipare qualsiasi 
pagamento qualora una delle Società di Gestione indicate nella Parte II del Prospetto 
Informativo e all’art.9 (Informazioni sui Fondi Interni) del Regolamento dei Fondi Interni 
sospenda temporaneamente il calcolo del valore netto degli attivi in cui i Fondi Interni 
investono o il pagamento del valore di rimborso degli stessi. 
 
Gli importi verranno liquidati ai sensi del successivo Paragrafo 15 (Regime Fiscale). 
 
Il rischio di decesso è coperto senza limiti territoriali e senza tenere conto di eventuali 
modifiche nella professione e nello stato di salute dell’Assicurato (o degli Assicurati) che 
siano intervenute successivamente alla stipulazione del Contratto. 

 
Poiché la Società non offre alcuna garanzia di rest ituzione del Capitale Investito, 
né di corresponsione di un rendimento minimo durant e la vigenza del Contratto, 
l’investitore-contraente assume il rischio di perdi te del Capitale Investito nel caso 
di andamento negativo del Valore Unitario della Quo ta di ciascun Fondo Interno 
collegato al Contratto. 
 
Per ulteriori informazioni si rinvia alla Parte III del Prospetto Informativo. 



 

 Parte I - Pagina 25 di 55 

 
Gli strumenti finanziari nei quali investono i Fondi Interni ai quali è collegato il Contratto 
al momento della redazione del presente Prospetto Informativo non maturano crediti 
d’imposta. 

 
9) RIMBORSO DEL CAPITALE INVESTITO PRIMA DELLA SCADENZA DEL CONTRATTO 
 

9.1  Non essendo la Durata del Contratto prestabilita, finché l’Assicurato, o in caso di due 
Assicurati, l’ultimo degli Assicurati, è in vita, l'investitore-contraente può richiedere alla 
Società, in qualsiasi momento nel corso della Durata del Contratto, il Riscatto totale  e/o 
parziale  del Capitale Maturato. 

 
La richiesta di Riscatto totale e/o parziale deve essere comunicata alla Società in forma 
scritta, secondo quanto indicato negli artt. 23 (Pagamenti della Società e 
documentazione richiesta) e 24 (Comunicazioni) delle Condizioni di Assicurazione. 

 
La Società pagherà all'investitore-contraente un capitale pari al numero delle Quote 
attribuite al Contratto per il Valore Unitario delle stesse rilevati alla data indicata nella 
richiesta dall’investitore-contraente che dovrà coincidere con un Giorno Lavorativo, o, in 
mancanza di tale indicazione, al primo Giorno di Valorizzazione utile successivo alla 
data di ricevimento, da parte della Società, della richiesta scritta di Riscatto, in 
considerazione del Giorno di Valorizzazione previsto per ciascun Fondo Interno 
collegato al Contratto e delle relative tempistiche di disinvestimento indicate ai punti 1) e 
2) che seguono e all’art. 3.2 (Operazioni successive alla conclusione del Contratto) delle 
Condizioni di Assicurazione. 

 
Il Capitale Maturato verrà decurtato dei costi di Riscatto di cui al successivo Paragrafo 
13.1.5 (Costi di rimborso del capitale prima della scadenza) e di eventuali imposte e 
tasse ai sensi di quanto previsto al successivo Paragrafo 15 (Regime Fiscale). 
 
Successivamente alla conclusione del Contratto, qualsiasi richiesta che comporti il 
disinvestimento  di Quote di Fondi Interni al fine di erogare le prestazioni previste dal 
Contratto quali, ad esempio, disinvestimento conseguente a Recesso, a Trasferimento di 
Quote (“Switch”), a Riscatto e pagamento del capitale assicurato in caso di decesso 
dell’Assicurato – verrà eseguita, ed il valore delle relative Quote verrà rilevato come 
segue. 

 
1) Qualora la transazione comporti il disinvestimento  di Quote di Fondi Interni 

appartenenti esclusivamente  alla categoria AIG DECORRELAZIONE , la richiesta 
verrà eseguita al primo Giorno di Valorizzazione utile successivo al Giorno 
Lavorativo in cui, entro le ore 13.00 (ora italiana) dello stesso, tutte le condizioni qui 
di seguito indicate risultano contemporaneamente soddisfatte: 

a) la richiesta sia pervenuta presso la sede della Società e risulti 
debitamente compilata e sottoscritta in ogni sua parte; 

b) la richiesta sia conforme a tutte le disposizioni previste dal Contratto e sia 
corredata della documentazione mancante eventualmente richiesta dalla 
Società al fine di ottemperare ad obblighi di legge ed in particolare alla 
normativa antiriciclaggio. 

 Il mancato rispetto di tali termini comporterà lo slittamento della rilevazione del 
Valore delle Quote, e pertanto l’esecuzione della relativa operazione, al primo 
Giorno di Valorizzazione utile succesivo. 

 
2)  Qualora la transazione comporti il disinvestimento , anche solo parziale , di Quote 

di Fondi Interni appartenenti alla categoria AIG ALTERNATIVI  il disinvestimento 
verrà eseguito, ed il valore delle relative Quote verrà rilevato:  

 
i.  nel caso di transazioni che comportino il disinvestimento , anche solo parziale , 

di Quote di uno o più Fondi Interni appartenenti alla categoria AIG  
ALTERNATIVI , fatta eccezione per il Fondo Interno AIG Fondo Alternative 
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Income, al Giorno di Valorizzazione del 3° (terzo) mese s uccessivo rispetto a 
quello del mese di pervenimento della richiesta della prestazione, a condizione 
che le condizioni a) e b) di cui al punto 1) precedente, siano contemporaneamente 
soddisfatte entro e non oltre le ore 13.00 (ora italiana) del 14° (quattordicesimo) 
giorno di calendario di ogni mese o, se tale giorno non coincide con un Giorno 
Lavorativo, del Giorno Lavorativo immediatamente precedente. Il mancato rispetto 
di tali termini comporterà lo slittamento della rilevazione del Valore delle Quote, e 
pertanto l’esecuzione della relativa operazione di disinvestimento, al primo Giorno 
di Valorizzazione utile successivo. 
A titolo esemplificativo, per poter eseguire una transazione che comporta il 
disinvestimento di Quote di uno o più Fondi Interni appartenenti alla categoria AIG 
ALTERNATIVI , fatta eccezione per il Fondo Interno AIG Fondo Alternative 
Income, al prezzo di valorizzazione dell’1 Settembre, é necessario che le 
condizioni a) e b) di cui al punto 1) precedente, siano soddisfatte entro e non oltre 
le ore 13.00 (ora italiana) del 14 Giugno o, se tale giorno non coincide con un 
Giorno Lavorativo, del Giorno Lavorativo immediatamente precedente. 

 
ii. nel caso di transazioni che comportino il disinvestimento , anche solo parziale , 

di Quote del Fondo Interno AIG Fondo Alternative Income  appartenente alla 
categoria AIG ALTERNATIVI , al Giorno di Valorizzazione del 2° (secondo) mese  
successivo rispetto a quello del mese di pervenimento della richiesta della 
prestazione, a condizione che le condizioni a) e b) di cui al punto 1) precedente, 
siano contemporaneamente soddisfatte entro e non oltre le ore 13.00 (ora 
italiana) del 14° (quattordicesimo) giorno di calen dario di ogni mese o, se tale 
giorno non coincide con un Giorno Lavorativo, del Giorno Lavorativo 
immediatamente precedente. Il mancato rispetto di tali termini comporterà lo 
slittamento della rilevazione del Valore delle Quote, e pertanto l’esecuzione della 
relativa operazione di disinvestimento, al primo Giorno di Valorizzazione utile 
successivo.  
A titolo esemplificativo, per poter eseguire una transazione che comporta il 
disinvestimento di Quote del Fondo Interno AIG Fondo Alternative Income  
appartenente alla categoria AIG ALTERNATIVI , al prezzo di valorizzazione dell’1 
Settembre, é necessario che le condizioni a) e b) di cui al punto 1) precedente 
siano soddisfatte entro e non oltre le ore 13.00 (ora italiana) del 14 Luglio o, se 
tale giorno non coincide con un Giorno Lavorativo, del Giorno Lavorativo 
immediatamente precedente. 

 
Si precisa che, ai fini di quanto descritto ai precedenti punti 1) e 2), il contemporaneo 
disinvestimento  di Quote di Fondi Interni appartenenti alle categorie AIG 
DECORRELAZIONE  e AIG ALTERNATIVI  verrà eseguito tenendo conto del Giorno di 
Valorizzazione applicabile ai Fondi Interni appartenenti alla categoria AIG 
ALTERNATIVI  e, all’interno di tale categoria, in caso di disinvestimento , anche solo 
parziale , di Quote di uno o più Fondi Interni di cui al punto 2 (i) e, contemporaneamente, 
del Fondo Interno di cui al punto 2 (ii), l’operazione verrà eseguita con la tempistica 
indicata al precedente punto 2 (i). Diversamente, qualora all’interno della categoria AIG 
ALTERNATIVI , il disinvestimento coinvolga esclusivamente  le Quote del Fondo Interno 
di cui al punto 2 (ii), si farà riferimento alla tempistica di esecuzione dell’operazione 
indicata al precedente punto 2 (ii). 
 
Si precisa che il Valore Unitario della Quota è al netto di qualsiasi onere a carico del 
corrispondente Fondo Interno. 

 
Con riferimento ai Fondi Interni appartenenti alla categoria AIG ALTERNATIVI è 
opportuno precisare che gli investimenti su tali Fo ndi Interni sono di tipo 
speculativo e comportano un grado di rischio tale d a non essere consigliati per 
quei potenziali investitori-contraenti che potrebbe ro avere necessità di riscattare, 
su base continuativa, importi elevati.  
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Questo perché, a seguito di improvvisi cambiamenti nelle condizioni dei mercati 
finanziari, potrebbe essere necessario, in casi est remi, modificare le tempistiche 
per la valorizzazione dei disinvestimenti indicata al precedente punto 2 (i) e (ii).  
 
Inoltre, in specifiche circostanze indicate all’art . 15 (Differimento delle operazioni 
in quote) delle Condizioni di Assicurazione, il ges tore dei fondi e/o degli attivi 
sottostanti in cui i Fondi Interni investono, potre bbe, ai sensi del regolamento dei 
fondi e/o attivi, decidere discrezionalmente di sos pendere il calcolo del valore 
netto degli stessi, con conseguente differimento de lla tempistica di valorizzazione 
delle Quote del Fondo Interno che, sia ai fini dell 'investimento che ai fini del 
disinvestimento delle medesime, verrà ripristinata al Giorno di Valorizzazione 
indicato dal gestore dei fondi e/o degli attivi sot tostanti i Fondi Interni. 
 
Si precisa altresì che tali termini saranno subordi nati all’operatività dei mercati 
finanziari e a quanto previsto dall’art. 15 (Differ imento delle operazioni in quote) 
delle Condizioni di Assicurazione a cui si fa rinvi o. In caso di mancata operatività 
dei mercati finanziari le predette operazioni verra nno portate a termine il primo 
Giorno Lavorativo utile in cui le transazioni potra nno essere eseguite; nel caso in 
cui si verifichi una delle circostanze che comporta no il differimento e/o la 
sospensione delle operazioni in Quote, le predette operazioni saranno effettuate 
secondo la tempistica comunicata dalla Società all’ investitore-contraente. 
 
Gli effetti del Contratto cessano una volta effettuata la liquidazione dell’intero Capitale 
Maturato da parte della Società. 
 
Nel caso di Riscatto parziale , il Contratto rimane in vigore per la quota non riscattata. 
 
Salvo diverse istruzioni dell’investitore-contraente, il Riscatto parziale sarà effettuato 
cancellando da ogni Fondo Interno un numero di Quote tale da mantenere inalterata la 
ripartizione percentuale delle Quote tra i diversi Fondi Interni risultante al momento in cui 
si effettua la cancellazione. 
 
L’investitore-contraente può riscattare parzialmente il Contratto in qualsiasi momento, 
purché l'ammontare minimo riscattato sia di Euro 5.000,00 e purché il valore delle 
residue Quote in ciascun Fondo Interno non risulti inferiore a Euro 500,00, nel caso di 
Fondo Interno appartenente alla categoria AIG DECORRELAZIONE , e a Euro 5.000,00 
nel caso di Fondo Interno appartenente alla categoria AIG ALTERNATIVI , fatte salve le 
disposizioni del precedente Paragrafo 4.4.5 (Versamento dei premi).  
 
Si precisa altresì che per il Fondo Interno AIG Fondo Liquidità appartenente alla 
categoria AIG DECORRELAZIONE  non è prevista alcuna soglia minima riscattabile e 
alcun Valore Minimo del Fondo. 

 
Si precisa che le operazioni di Riscatto parziale richieste dall’investitore-contraente sono 
gratuite. 
 
Il Capitale Maturato verrà decurtato dei costi di Riscatto di cui al successivo Paragrafo 
13.1.5 (Costi di rimborso del capitale prima della scadenza) e di eventuali imposte e 
tasse ai sensi di quanto previsto al successivo Paragrafo 15 (Regime Fiscale). 
 
Poiché la Società non offre alcuna garanzia di rest ituzione del Capitale Investito, 
né di corresponsione di un rendimento minimo durant e la vigenza del Contratto, 
l’investitore-contraente assume il rischio di perdi te del Capitale Investito nel caso 
di andamento negativo del Valore Unitario della Quo ta di ciascun Fondo Interno 
collegato al Contratto e, pertanto, il controvalore  complessivo delle Quote relative 
a ciascun Fondo Interno riscattato potrebbe essere inferiore alla somma dei premi 
pagati. 
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9.2  Nel caso in cui il Contratto sia sottoscritto da due investitori-contrenti, si applicano le 
disposizioni di cui all’art. 2 (Contraente ed Assicurato) delle Condizioni di Assicurazione.  
 
In particolare, al fine di garantire la posizione di entrambi gli investitori-contraenti in ogni 
caso di Richiesta di Riscatto ai sensi del precedente paragrafo 9.1, le relative richieste, 
sottoscritte da entrambi gli investitori-contraenti, devono specificare in che misura la 
somma oggetto del riscatto deve essere ripartita tra i due investitori-contraenti al 
momento della liquidazione; resta inteso che la Società non è tenuta a dare seguito a 
richieste di riscatto che non contengano l’indicazione relativa al riparto delle somme 
oggetto del Riscatto. 
 
Poiché la Società non offre alcuna garanzia di rest ituzione del Capitale Investito, 
né di corresponsione di un rendimento minimo durant e la vigenza del Contratto, 
l’investitore-contraente assume il rischio di perdi te del Capitale Investito nel caso 
di andamento negativo del Valore Unitario della Quo ta di ciascun Fondo Interno 
collegato al Contratto. 
 
Gli strumenti finanziari nei quali investono i Fondi Interni ai quali è collegato il Contratto 
al momento della redazione del presente Prospetto Informativo non maturano crediti 
d’imposta. 
 
Per ulteriori informazioni si rinvia al successivo Paragrafo 17 (Modalità di 
Rimborso/Riscatto del Capitale Investito) e alla Parte III, Sezione C, Paragrafo 9 
(Riscatto) del Prospetto Informativo. 
 

10) OPZIONI CONTRATTUALI  
Il Contratto non prevede opzioni. 

 
B.3) INFORMAZIONI SULLE COPERTURE ASSICURATIVE PER RISCHI DEMOGRAFI CI (CASO MORTE) 
 
11) PRESTAZIONI ASSICURATIVE CUI HA DIRITTO L 'INVESTITORE-CONTRAENTE O IL BENEFICIARIO  

 
Il Contratto prevede la seguente copertura assicurativa. 
 
In caso di decesso dell'Assicurato o, in caso di due Assicurati, dell'ultimo degli 
Assicurati, nel corso della Durata contrattuale, la Società corrisponderà ai Beneficiari, 
fatte salve le ipotesi di esclusione della prestazione caso morte di cui all'art. 7 
(Prestazioni in caso di decesso), punto b) delle Condizioni di Assicurazione, un capitale 
pari al prodotto tra il numero delle Quote attribuite al Contratto e il Valore Unitario della 
Quota rilevati, a seconda della categoria dei Fondi Interni collegati al Contratto ai sensi 
di quanto previsto al precedente Paragrafo 9 (Rimborso del capitale investito prima della 
scadenza del Contratto) e all’art. 3.2 (Operazioni successive alla conclusione del 
Contratto) delle Condizioni di Assicurazione, al primo Giorno di Valorizzazione utile 
successivo al ricevimento da parte della Società della comunicazione scritta di decesso.  
 
Tale capitale, così determinato, verrà aumentato delle percentuali aggiuntive qui di 
seguito riportate, applicate in base all'età dell'Assicurato, o, in caso di due Assicurati, 
dell'ultimo degli Assicurati, alla data del decesso. 
 
Tabella 7 – Percentuali aggiuntive Prestazione Caso  Morte 

 
Età dell'Assicurato alla data del decesso Percentua li Aggiuntive 

18 – 39 1,00% 
40 – 59 0,75% 
60 – 70 0,50% 
Oltre 70 0,10% 
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Le percentuali aggiuntive di cui alla tabella 7 non verranno riconosciute ai Beneficiari nei 
casi di cui all'art. 7 (Prestazioni in caso di decesso), punto b), delle Condizioni di 
Assicurazione, in relazione ai quali il capitale corrisposto dalla Società ai Beneficiari sarà 
pari al valore di Riscatto del Contratto, determinato ai sensi di quanto previsto al 
precedente Paragrafo 9 (Rimborso del capitale investito prima della scadenza del 
Contratto) al netto delle eventuali penalità di Riscatto di cui al successivo Paragrafo 
13.1.5 (Costi di rimborso del capitale prima della scadenza). 
 
Una volta verificata la sussistenza dell’obbligo di pagamento in capo alla Società, il 
pagamento avverrà entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della documentazione 
completa presso la sede della Società, ad eccezione del caso dei Fondi Interni 
appartenenti alla categoria AIG ALTERNATIVI , relativamente ai quali il pagamento sarà 
effettuato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal disinvestimento degli attivi sottostanti. 
Nel caso in cui il pagamento non avvenga entro questo termine, la Società sarà tenuta a 
corrispondere a favore del Beneficiario gli interessi di mora al tasso legale. I pagamenti 
della Società saranno effettuati esclusivamente mediante accredito su conto corrente dei 
soggetti aventi diritto a riceverli tramite l’indicazione delle coordinate bancarie (codice 
IBAN). In nessun caso si farà luogo a pagamento in contanti. 
 
I diritti derivanti dal Contratto di assicurazione si prescrivono, come previsto dalla 
normativa vigente (ex art. 2952 c.c.), in un anno dal giorno in cui si é verificato il fatto su 
cui il diritto si fonda. 
 

* * * * * 
 

Si rinvia agli artt. 23 (Pagamenti della Società e documentazione richiesta) e 24 
(Comunicazioni) delle Condizioni di Assicurazione per la documentazione che 
l’investitore-contraente o il Beneficiario sono tenuti a presentare per ogni ipotesi di 
liquidazione delle prestazioni assicurative, in cui sono altresì illustrati i termini di 
pagamento da parte della Società. 

12) ALTRE OPZIONI CONTRATTUALI  
Il Contratto non prevede opzioni. 

 
* * * * * 

 
C) INFORMAZIONI ECONOMICHE (COSTI, AGEVOLAZIONI , REGIME FISCALE) 
 
13) REGIME DEI COSTI DEL PRODOTTO 

Sul Contratto gravano i seguenti costi che la Società si riserva di variare così come 
previsto all’art. 16 (Modifiche al Contratto) delle Condizioni di Assicurazione. 

 
13.1. COSTI DIRETTAMENTE A CARICO DELL'INVESTITORE-CONTRAENTE 

 
13.1.1 Spese fisse  

Le Spese di Emissione relative al Contratto sono di importo fisso pari a Euro 100,00. 
Tale somma deve essere sempre versata dall’investitore-contraente in aggiunta al 
Premio Unico Iniziale. Le Spese di Emissione non si applicano ai Premi Unici Aggiuntivi. 

 
13.1.2 Costi di Caricamento (Spese di Gestione del Contratto) 

Non sono previsti costi di caricamento gravanti direttamente sul premio versato. 
 

Tuttavia, nel corso della durata contrattuale, la Compagnia applica le seguenti Spese di 
Gestione del Contratto. 
 
La Spesa di Gestione del Contratto applicata dalla Compagnia come di seguito descritto, 
varia in funzione dell’ammontare del Premio Unico Iniziale versato dall’investitore-
contraente e della Classe di Premi Potenziali da quest’ultimo attribuita al Contratto in via 
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definitiva all’atto della sottoscrizione del modulo di Proposta, come illustrata al 
precedente Paragrafo 4.4.2 (Versamento dei Premi). 
 
La Spesa di Gestione del Contratto viene applicata dalla Società sul Premio Unico 
Iniziale e sugli eventuali Premi Unici Aggiuntivi a fronte degli oneri sostenuti per tale 
tipologia di gestione.  

 
La Spesa di Gestione del Contratto é pari alla percentuale indicata di seguito e viene 
applicata al controvalore delle Quote attribuite al Contratto su base mensile per i primi 3 
(tre) anni dalla decorrenza di ogni Premio Unico Iniziale e Premio Unico Aggiuntivo.  
 
L’applicazione della Spesa di Gestione del Contratto avviene mediante riduzione del 
numero delle Quote del Contratto, effettuata in modo tale da mantenere inalterata la 
ripartizione percentuale delle Quote tra i diversi Fondi Interni in cui sono stati investiti i 
premi versati dall’investitore-contraente.  
 
Tabella 8 – Spesa di Gestione del Contratto 

 

Fascia del 
Premio Unico 

Iniziale versato 
(Euro)

Classe di 
Premi 

Potenziali 

Spesa di Gestione del 
Contratto su base 

annuale 

A 1,300%
B 0,900%
C 0,600%
D 0,300%
E 1,233%
F 0,833%
G 0,533%
H 0,233%
I 1,167%
L 0,767%
M 0,467%
N 0,167%

Da 150.000,00 a 
499.999,99

Da 500.000,00 a 
999.999,99

da 1.000.000,00

 
 

13.1.3. Costo delle coperture assicurative previste  dal Contratto 
Il Contratto non prevede alcun costo per la copertura assicurativa relativa al decesso 
dell’Assicurato. 
 

13.1.4. Costo delle garanzie previste dal Contratto  
Il Contratto non prevede garanzie. 

 
13.1.5. Costi di rimborso del capitale prima della scadenza (c.d. Costi di Riscatto) 

Nel caso di Riscatto totale o parziale del Contratto il valore liquidato dalla Società 
all’investitore-contraente verrà decurtato delle penalità descritte di seguito. 
 
Nel caso di Riscatto totale o parziale del Contratto, il Valore di Riscatto liquidato dalla 
Società all’investitore-contraente può essere diminuito di un importo pari alla penalità, 
espressa in percentuale, di seguito descritta che varia in funzione del tempo decorso tra 
l’attribuzione delle Quote al Contratto, per effetto di ciascun versamento (Premio Unico 
Iniziale o Premi Unici Aggiuntivi), e la richiesta di Riscatto.  

 
La percentuale della penalità di Riscatto applicata dalla Società in funzione del tempo 
decorso tra l’attribuzione delle Quote al Contratto e la richiesta di Riscatto corrisponderà 
alla percentuale della Spesa di Gestione del Contratto determinata all’atto della 
sottoscrizione della Proposta ai sensi del precedente Paragrafo 13.1.2 (Costi di 
Caricamento/Spese di Gestione del Contratto). 
 
Di seguito si riporta la penalità di Riscatto applicata dalla Società per ciascuna Classe di 
Premi Potenziali attribuibile al Contratto. 
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1) PREMIO UNICO INIZIALE: ammontare da 150.000,00 a  499.999,99 Euro 
 

Tabella 9 – Classe di Premi Potenziali “A” e Classe  di Premi Potenziali “B”. 
 

Mese di 
riscatto

Riscatto 
entro il      
1° anno

Riscatto 
entro il    
2° anno

Riscatto 
entro il 3° 

anno

Riscatto 
entro il 1° 

anno

Riscatto 
entro il 2° 

anno

Riscatto 
entro il   
3° anno

1 3,900% 2,600% 1,300% 2,700% 1,800% 0,900%
2 3,792% 2,492% 1,192% 2,625% 1,725% 0,825%
3 3,683% 2,383% 1,083% 2,550% 1,650% 0,750%
4 3,575% 2,275% 0,975% 2,475% 1,575% 0,675%
5 3,467% 2,167% 0,867% 2,400% 1,500% 0,600%
6 3,358% 2,058% 0,758% 2,325% 1,425% 0,525%
7 3,250% 1,950% 0,650% 2,250% 1,350% 0,450%
8 3,142% 1,842% 0,542% 2,175% 1,275% 0,375%
9 3,033% 1,733% 0,433% 2,100% 1,200% 0,300%
10 2,925% 1,625% 0,325% 2,025% 1,125% 0,225%
11 2,817% 1,517% 0,217% 1,950% 1,050% 0,150%
12 2,708% 1,408% 0,108% 1,875% 0,975% 0,075%

Classe di Premi Potenziali : A Classe di Premi Poten ziali : B

 
 

Tabella 10 – Classe di Premi Potenziali “C” e Class e di Premi Potenziali “D”. 
 

Mese di 
riscatto

Riscatto 
entro il 1° 

anno

Riscatto 
entro il 2° 

anno

Riscatto 
entro il 3° 

anno

Riscatto 
entro il 1° 

anno

Riscatto 
entro il 2° 

anno

Riscatto 
entro il    
3° anno

1 1,800% 1,200% 0,600% 0,900% 0,600% 0,300%
2 1,750% 1,150% 0,550% 0,875% 0,575% 0,275%
3 1,700% 1,100% 0,500% 0,850% 0,550% 0,250%
4 1,650% 1,050% 0,450% 0,825% 0,525% 0,225%
5 1,600% 1,000% 0,400% 0,800% 0,500% 0,200%
6 1,550% 0,950% 0,350% 0,775% 0,475% 0,175%
7 1,500% 0,900% 0,300% 0,750% 0,450% 0,150%
8 1,450% 0,850% 0,250% 0,725% 0,425% 0,125%
9 1,400% 0,800% 0,200% 0,700% 0,400% 0,100%
10 1,350% 0,750% 0,150% 0,675% 0,375% 0,075%
11 1,300% 0,700% 0,100% 0,650% 0,350% 0,050%
12 1,250% 0,650% 0,050% 0,625% 0,325% 0,025%

Classe di Premi Potenziali: C Classe di Premi Potenz iali: D

 
 

2) PREMIO UNICO INIZIALE: ammontare da 500.000,00 a  999.999,99 Euro 
 

Tabella 11 – Classe di Premi Potenziali “E” e Class e di Premi Potenziali “F”. 
 

Mese di 
riscatto

Riscatto 
entro il 1° 

anno

Riscatto 
entro il 2° 

anno

Riscatto 
entro il 3° 

anno

Riscatto 
entro il 1° 

anno

Riscatto 
entro il 2° 

anno

Riscatto 
entro il    
3° anno

1 3,700% 2,467% 1,233% 2,500% 1,667% 0,833%
2 3,597% 2,364% 1,131% 2,431% 1,597% 0,764%
3 3,494% 2,261% 1,028% 2,361% 1,528% 0,694%
4 3,392% 2,158% 0,925% 2,292% 1,458% 0,625%
5 3,289% 2,056% 0,822% 2,222% 1,389% 0,556%
6 3,186% 1,953% 0,719% 2,153% 1,319% 0,486%
7 3,083% 1,850% 0,617% 2,083% 1,250% 0,417%
8 2,981% 1,747% 0,514% 2,014% 1,181% 0,347%
9 2,878% 1,644% 0,411% 1,944% 1,111% 0,278%
10 2,775% 1,542% 0,308% 1,875% 1,042% 0,208%
11 2,672% 1,439% 0,206% 1,806% 0,972% 0,139%
12 2,569% 1,336% 0,103% 1,736% 0,903% 0,069%

Classe di Premi Potenziali: E Classe di Premi Potenz iali: F
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Tabella 12 – Classe di Premi Potenziali “G” e Class e di Premi Potenziali “H”. 

 

Mese di 
riscatto

Riscatto 
entro il 1° 

anno

Riscatto 
entro il 2° 

anno

Riscatto 
entro il 3° 

anno

Riscatto 
entro il 1° 

anno

Riscatto 
entro il 2° 

anno

Riscatto 
entro il    
3° anno

1 1,600% 1,067% 0,533% 0,700% 0,467% 0,233%
2 1,556% 1,022% 0,489% 0,681% 0,447% 0,214%
3 1,511% 0,978% 0,444% 0,661% 0,428% 0,194%
4 1,467% 0,933% 0,400% 0,642% 0,408% 0,175%
5 1,422% 0,889% 0,356% 0,622% 0,389% 0,156%
6 1,378% 0,844% 0,311% 0,603% 0,369% 0,136%
7 1,333% 0,800% 0,267% 0,583% 0,350% 0,117%
8 1,289% 0,756% 0,222% 0,564% 0,331% 0,097%
9 1,244% 0,711% 0,178% 0,544% 0,311% 0,078%

10 1,200% 0,667% 0,133% 0,525% 0,292% 0,058%
11 1,156% 0,622% 0,089% 0,506% 0,272% 0,039%
12 1,111% 0,578% 0,044% 0,486% 0,253% 0,019%

Classe di Premi Potenziali: G Classe di Premi Potenz iali: H

 

3) PREMIO UNICO INIZIALE: ammontare da 1.000.000,00  Euro 
 
Tabella 13 – Classe di Premi Potenziali “I” e Class e di Premi Potenziali “L”. 

 

Mese di 
riscatto

Riscatto 
entro il 1° 

anno

Riscatto 
entro il 2° 

anno

Riscatto 
entro il 3° 

anno

Riscatto 
entro il 1° 

anno

Riscatto 
entro il 2° 

anno

Riscatto 
entro il    
3° anno

1 3,500% 2,333% 1,167% 2,300% 1,533% 0,767%
2 3,403% 2,236% 1,069% 2,236% 1,469% 0,703%
3 3,306% 2,139% 0,972% 2,172% 1,406% 0,639%
4 3,208% 2,042% 0,875% 2,108% 1,342% 0,575%
5 3,111% 1,944% 0,778% 2,044% 1,278% 0,511%
6 3,014% 1,847% 0,681% 1,981% 1,214% 0,447%
7 2,917% 1,750% 0,583% 1,917% 1,150% 0,383%
8 2,819% 1,653% 0,486% 1,853% 1,086% 0,319%
9 2,722% 1,556% 0,389% 1,789% 1,022% 0,256%
10 2,625% 1,458% 0,292% 1,725% 0,958% 0,192%
11 2,528% 1,361% 0,194% 1,661% 0,894% 0,128%
12 2,431% 1,264% 0,097% 1,597% 0,831% 0,064%

Classe di Premi Potenziali: I Classe di Premi Potenz iali: L

 
 

Tabella 14 – Classe di Premi Potenziali “M” e Class e di Premi Potenziali “N”. 
 

Mese di 
riscatto

Riscatto 
entro il 1° 

anno

Riscatto 
entro il 2° 

anno

Riscatto 
entro il 3° 

anno

Riscatto 
entro il 1° 

anno

Riscatto 
entro il 2° 

anno

Riscatto 
entro il    
3° anno

1 1,400% 0,933% 0,467% 0,500% 0,333% 0,167%
2 1,361% 0,894% 0,428% 0,486% 0,319% 0,153%
3 1,322% 0,856% 0,389% 0,472% 0,306% 0,139%
4 1,283% 0,817% 0,350% 0,458% 0,292% 0,125%
5 1,244% 0,778% 0,311% 0,444% 0,278% 0,111%
6 1,206% 0,739% 0,272% 0,431% 0,264% 0,097%
7 1,167% 0,700% 0,233% 0,417% 0,250% 0,083%
8 1,128% 0,661% 0,194% 0,403% 0,236% 0,069%
9 1,089% 0,622% 0,156% 0,389% 0,222% 0,056%

10 1,050% 0,583% 0,117% 0,375% 0,208% 0,042%
11 1,011% 0,544% 0,078% 0,361% 0,194% 0,028%
12 0,972% 0,506% 0,039% 0,347% 0,181% 0,014%

Classe di Premi Potenziali: M Classe di Premi Potenz iali: N
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Tale penalità viene applicata al controvalore del Contratto al fine di tener conto, nei primi 
3 (tre) anni dalla decorrenza di ogni Premio Unico Iniziale e Premio Unico Aggiuntivo, 
del tempo trascorso fra l’investimento in Quote di ciascun versamento e la richiesta di 
Riscatto dell’investitore-contraente. 
 
Se il Riscatto viene esercitato trascorso il terzo anno dalla decorrenza di ogni Premio 
Unico Iniziale e Premio Unico Aggiuntivo non é previsto alcun costo. 

 
Ai fini dell’applicazione dei criteri di cui alle tabelle precedenti si fa riferimento, in primo 
luogo, all’importo del Premio Unico Iniziale e, ove tale importo non risulti capiente in 
relazione alla somma oggetto di Riscatto, all’importo dei Premi Unici Aggiuntivi secondo 
l’ordine cronologico del relativo versamento (sistema del first-in first-out). 

 
Si precisa altresì che le operazioni di Riscatto parziale richieste dall’investitore-
contraente sono gratuite. 

 
Per ulteriori informazioni relative alle diverse e specifiche casistiche che possono 
verificarsi nel corso della Durata contrattuale anche in tema di penalità applicabili in caso 
di Riscatto, ovvero dell’applicazione pratica dei criteri sopra illustrati, l’investitore-
contraente può contattare preventivamente la Società all’indirizzo di cui all’art. 24 
(Comunicazioni) delle Condizioni di Assicurazione. Nel corso della Durata del Contratto 
le spese di cui al presente paragrafo potranno subire variazioni, conformemente a 
quanto previsto all’art. 16 (Modifiche al Contratto) delle Condizioni di Assicurazione. 

 
13.1.6. Costi di Switch 
 Il Contratto non prevede costi di Switch.  

 
13.1.7. Altri Costi 

Il Contratto non prevede altri costi direttamente a carico dell’investitore-contraente. 
 

13.2. COSTI INDIRETTAMENTE A CARICO DELL'INVESTITORE-CONTRAENTE 
Su ciascun Fondo Interno gravano i seguenti costi: 
 
a) Commissione di gestione 
 
Tabella 15. Remunerazione della Società 

Fondo Interno Commissione di 
gestione annua 1 

Di cui per 
asset 

allocation 2 

Di cui per costi di 
amministrazione 3 

AIG DECORRELAZIONE     
AIG Fondo Real Estate 2,00% 0,30% 1,70% 
AIG Fondo Private Equity 2,00% 0,30% 1,70% 
AIG Fondo Multi Commodities 2,00% 0,30% 1,70% 
AIG Fondo Liquidità 1,50% 0,30% 1,20% 
AIG ALTERNATIVI    
AIG Fondo Hedge Andromeda A 1,70% 0,30% 1,40% 
AIG Fondo Hedge Orione 1,70% 0,30% 1,40% 
AIG Fondo Hedge Gemini 1,70% 0,30% 1,40% 
AIG Fondo Alternative Income 1,55% 0,31% 1,24% 
AIG Libra 1,70% 0,30% 1,40% 
AIG Centauro 1,70% 0,30% 1,40% 

 

1 La Commissione di gestione  rappresenta la remunerazione per l’attività di gestione 
dei Fondi Interni effettuata dalla Società ed è calcolata, ai sensi dell’art.11 
(Determinazione del Valore delle Quote e patrimonio netto dei Fondi Interni) del 
Regolamento dei Fondi Interni, sul patrimonio netto di ciascun Fondo Interno su base 
giornaliera, relativamente ai Fondi Interni appartenente alla categoria AIG 
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DECORRELAZIONE , e ogni 1° (primo) Giorno Lavorativo del mese nel ca so dei Fondi 
Interni appartenenti alla categoria AIG ALTERNATIVI . 
 

2 Si precisa che nell’attività di asset allocation del Fondo Interno, la Società comprende 
anche l’attività di asset allocation strategica intesa come selezione preventiva degli 
strumenti finanziari e dei meccanismi di implementazione necessari alla costituzione ed 
al regolare svolgimento delle attività gestionali di ogni Fondo Interno nel rispetto delle 
finalità di investimento e dei profili di rischio dei Fondi Interni stessi. 
 
3 Questi costi includono, relativamente ad ogni Fondo Interno, gli oneri sostenuti per 
l’attività di distribuzione del Contratto, acquisizione e dismissione di attività finanziarie, 
amministrazione e custodia titoli, revisione e certificazione nonchè le spese di 
pubblicazione della Quota. 
 
Tabella 16. Remunerazione della Società di Gestione  

 
Fondo Interno  Commissione 

di gestione 
annua OICR 

Commissione 
di 

performance 
OICR 

AIG DECORRELAZIONE    
AIG Fondo Private Equity 0,00% 0,00% 
AIG Fondo Real Estate 0,00% 0,00% 
AIG Fondo Multi Commodities 1, 6 1,00% 0,00% 
AIG Fondo Liquidità 0,00% 0,00% 
AIG ALTERNATIVI    
AIG Fondo Hedge Andromeda A 2,6 1,50% 15,00% 
AIG Fondo Hedge Orione 6 1,25% 15,00% 
AIG Fondo Hedge Gemini 3,6 1,50% 5,00% 
AIG Fondo Alternative Income 6 1,20% 5,00% 
AIG Libra4,6 1,50% 15,00% 
AIG Centauro5,6 1,25% 10,00% 

 
1 La Commissione annua di gestione dell’1,00% non comprende la retrocessione 
effettuata a favore dell’investitore-contraente sulla base degli accordi di retrocessione 
in essere con la Società di Gestione degli OICR in cui i Fondi Interni investono così 
come indicato alla Parte III, Sezione E, Paragrafo 12 (Situazioni di conflitto di 
interessi) del presente Prospetto Informativo, tali accordi prevedono una 
Commissione sugli OICR pari all’1,00% così come indicato in tabella, di cui la Società 
di Gestione retrocede alla Società una percentuale pari al 30,00%, vale a dire una 
retrocessione annuale complessiva pari a 0,30% che viene riconosciuta interamente 
ai Fondi Interni a favore dell’investitore-contraente. 
 
2 La Commissione annua di gestione dell’1,50% non comprende la retrocessione 
effettuata a favore dell’investitore-contraente sulla base degli accordi di retrocessione 
in essere con la Società di Gestione degli OICR in cui i Fondi Interni investono così 
come indicato alla Parte III, Sezione E, Paragrafo 12 (Situazioni di conflitto di 
interessi) del presente Prospetto Informativo; tali accordi prevedono una 
Commissione sugli OICR pari all’1,50%, così come indicato in tabella, di cui la 
Società di Gestione retrocede alla Società una percentuale pari al 13,33%, vale a dire 
una retrocessione annuale complessiva pari a 0,20% che viene riconosciuta 
interamente ai Fondi Interni a favore dell’investitore-contraente. 
 
3 La Commissione annua di gestione dell’1,50% non comprende la retrocessione 
effettuata a favore dell’investitore-contraente sulla base degli accordi di retrocessione 
in essere con la Società di Gestione degli OICR in cui i Fondi Interni investono così 
come indicato alla Parte III, Sezione E, Paragrafo 12 (Situazioni di conflitto di 
interessi) del presente Prospetto Informativo; tali accordi prevedono una 
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Commissione sugli OICR pari all’1,50%, così come indicato in tabella, di cui la 
Società di Gestione retrocede alla Società una percentuale pari al 20,00%, vale a dire 
una retrocessione annuale complessiva pari a 0,30% che viene riconosciuta 
interamente ai Fondi Interni a favore dell’investitore-contraente. 

 
4 La Commissione annua di gestione dell’1,50% non comprende la retrocessione 
effettuata a favore dell’investitore-contraente sulla base degli accordi di retrocessione 
in essere con la Società di Gestione degli OICR in cui i Fondi Interni investono così 
come indicato alla Parte III, Sezione E, Paragrafo 12 (Situazioni di conflitto di 
interessi) del presente Prospetto Informativo; tali accordi prevedono una 
Commissione sugli OICR pari all’1,50%, così come indicato in tabella, di cui la 
Società di Gestione retrocede alla Società una percentuale pari al 20,00%, vale a dire 
una retrocessione annuale complessiva pari allo 0,30% che viene riconosciuta 
interamente ai Fondi Interni a favore dell’investitore-contraente. 

 
5 La Commissione annua di gestione dell’1,25% non comprende la retrocessione 
effettuata a favore dell’investitore-contraente sulla base degli accordi di retrocessione 
in essere con la Società di Gestione degli OICR in cui i Fondi Interni investono così 
come indicato alla Parte III, Sezione E, Paragrafo 12 (Situazioni di conflitto di 
interessi) del presente Prospetto Informativo; tali accordi prevedono una 
Commissione sugli OICR pari all’1,25%, così come indicato in tabella, di cui la 
Società di Gestione retrocede alla Società una percentuale pari al 4,00%, vale a dire 
una retrocessione annuale complessiva pari allo 0,05% che viene riconosciuta 
interamente ai Fondi Interni a favore dell’investitore-contraente. 
 
6 La Compagnia potrebbe ricevere talune ulteriori retrocessioni convenute con la 
Società di Gestione degli OICR in cui il Fondo Interno investe, che potrebbero non 
essere reinvestite nel Fondo Interno. 

 
Con riferimento a tutti Fondi Interni appartenenti alla categoria AIG ALTERNATIVI  la 
Commissione di performance , applicata dalla Società di Gestione degli OICR in cui i 
Fondi Interni investono, viene calcolata esclusivamente sull’ulteriore incremento del 
valore della quota del fondo hedge sottostante rispetto al massimo valore raggiunto dalla 
quota stessa. Tale Commissione non viene quindi applicata e calcolata fintanto che il 
valore della quota risulta inferiore al massimo valore raggiunto dalla quota stessa. 

 
b) Commissioni di incentivo (performance) 
I Fondi Interni non prevedono l’applicazione di Commissioni di performance. 
 
 

* * * 
 

Si specifica di seguito, in forma tabellare, la quota parte percepita in media dai 
distributori con riferimento ai costi di cui ai precedenti Paragrafi 13.1 (Costi direttamente 
a carico dell’investitore-contraente) e 13.2 (Costi indirettamente a carico dell’investitore-
contraente). 
 

Tipo costo Misura costo Quota parte 
percepita in 
media dai 
collocatori 

Spese fisse (Spese di Emissione) Euro 100,00 0,00% 
COSTI DI CARICAMENTO: 
Spese di Gestione del Contratto 3,90% 76,92% 
Costo delle coperture assicurative - - 
Costi rimborso del capitale prima della scadenza 3,90% 0,00% 
Costi di switch - - 
Altri Costi   - - 
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COMMISSIONE DI GESTIONE 
AIG DECORRELAZIONE   
AIG Fondo Private Equity 2,00% 40,00% 
AIG Fondo Real Estate 2,00% 40,00% 
AIG Fondo Multi Commodities 2,70% 29,63% 
AIG Fondo Liquidità 1,50% 26,67% 
AIG ALTERNATIVI   
AIG Fondo Hedge Andromeda A 3,00% 26,67% 
AIG Fondo Hedge Orione 2,95% 27,12% 
AIG Fondo Hedge Gemini 2,90% 27,59% 
AIG Fondo Alternative Income 2,75% 29,09% 
AIG Libra 2,90% 27,59% 
AIG Centauro 2,90% 27,59% 

 
14)  AGEVOLAZIONI FINANZIARIE  

La Società, nel rispetto della normativa vigente, potrà prevedere, a sua totale 
discrezione, sconti a carattere generale i cui dettagli, in termini di regole e modalità di 
applicazione, verranno indicati e portati a conoscenza dell’investitore-contraente.  

 
15) REGIME FISCALE  
 

AIG Private Solution Plus  è soggetto al seguente trattamento fiscale. 

(a) Prestazioni erogate dalla Società 
Prestazioni in caso di decesso dell’Assicurato 
Le prestazioni corrisposte dalla Società al Beneficiario (o ai Beneficiari) del Contratto in 
caso di decesso dell’Assicurato (o dell’ultimo degli Assicurati) non sono soggette a 
tassazione in quanto sono esenti da IRPEF ai sensi dell’art. 34, d.p.r. 29 settembre 
1973, n. 601. Esse inoltre non rientrano nell’asse ereditario e sono esenti da imposte di 
successione. 

 
Prestazioni in caso di vita dell’Assicurato 
Le prestazioni corrisposte dalla Società all’investitore-contraente in caso di vita 
dell’Assicurato (come ad esempio, in caso di Riscatto del Contratto) sono soggette alla 
seguente disciplina fiscale a seconda che l’investitore-contraente sia persona fisica 
residente in Italia o persona giuridica. 

i. Nel caso in cui il Contratto sia stato sottoscritto da una persona fisica, le 
prestazioni erogate dalla Società sono soggette ad un’imposta sostitutiva del 
12,5%, ai sensi dell’art. 26-ter, d.p.r. 29 settembre 1973, n. 600, sulla differenza 
tra le somme dovute dalla Società e i Premi pagati dall’investitore-contraente, 
(art. 45, d.p.r. 22 dicembre 1986, n. 917). 

ii. Nel caso in cui il Contratto sia stato sottoscritto da una persona giuridica, le 
prestazioni erogate dalla Società concorrono a formare il reddito dell’investitore-
contraente in base alle regole stabilite dal Capo VI del d.p.R. 22 dicembre 1986, 
n. 917 in materia di determinazione del reddito d’impresa. 

 
(b) Premi corrisposti dal l’investitore-contraente.  
Investitore-Contraente – persona fisica 
I Premi versati dall’investitore-contraente alla Società non danno diritto ad alcuna 
detrazione d’imposta ai sensi dell’art. 13 bis, d.p.r. 22 dicembre 1986, n. 917. 
Investitore-Contraente – persona giuridica 
Il regime tributario dei Premi versati dovrà essere valutato alla luce delle disposizioni di 
cui al Capo VI del d.p.r. 22 dicembre 1986, n. 917 in materia di determinazione del 
reddito d’impresa. 
 
Si rinvia alla Parte III, Sezione D del presente Prospetto Informativo per maggiori 
informazioni. 
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D) INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE , RIMBORSO/RISCATTO E SWITCH  
 
16) MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE , REVOCA E RECESSO 
 
16.1 Modalità di sottoscrizione 
 
16.1.1 Conclusione ed efficacia del Contratto 

 
AIG Private Solution Plus è un Contratto relativo a un prodotto finanziario assicurativo 
di tipo unit linked che può essere sottoscritto per il tramite dei soggetti incaricati della 
distribuzione ovvero rivolgendosi direttamente presso la Società. La sottoscrizione 
avviene esclusivamente mediante l’apposito modulo di Proposta. 
 
La Società prevede il pagamento dei premi attraverso una delle seguenti modalità: 

• bonifico bancario a favore di AIG Life (Ireland) Limited; 
• assegno bancario/circolare non trasferibile, emesso all’ordine della Società. 

Altre eventuali forme di pagamento potranno essere comunicate dalla Società. Non è 
ammesso il pagamento dei premi in contanti. 
 
Relativamente all’importo minimo del Premio Unico Iniziale consentito dalla Società e 
alle somme minime da destinare a ciascun Fondo Interno collegato al Contratto si 
rimanda al precedente Paragrafo 4.4.1 (Versamento dei premi). 
 
L’investitore-contraente versa alla Società un importo di premio al momento della 
sottoscrizione della Proposta (“Premio Unico Iniziale”). Il Contratto si intende concluso 
ed inizia a produrre effetti dal Giorno Lavorativo in cui la Società accetta la Proposta.  
 
La copertura assicurativa prevista dal Contratto decorre dalle ore 24.00 del Giorno 
Lavorativo in cui il Contratto ha effetto, ossia dalle ore 24.00 del Giorno Lavorativo in cui 
la Società accetta la Proposta.  
 
Salvo la facoltà della Società di non accettare la Proposta, l’accettazione della stessa da 
parte della Società avviene mediante conversione del Premio Unico Iniziale versato in 
Quote dei Fondi Interni prescelti dall’investitore-contraente secondo le modalità di 
seguito indicate. 
 
La conversione del Premio Unico Iniziale in Quote del Fondo Interno prescelto da 
attribuire al Contratto avviene dividendo l’ammontare del premio versato, al netto delle 
Spese di Emissione di cui al precedente Paragrafo 13.1.1 (Spese fisse) per il Valore 
della Quota del Fondo Interno, determinato il giorno di accettazione della Proposta 
secondo la tempistica sotto indicata.  
 
La Proposta si intende accettata dalla Società, il primo Giorno Lavorativo successivo al 
Giorno Lavorativo in cui, entro le ore 13.00 (ora italiana) dello stesso, tutte le condizioni 
qui di seguito indicate risultano contemporaneamente soddisfatte: 
a) la Proposta sia pervenuta presso la sede della Società e risulti debitamente 

compilata e sottoscritta in ogni sua parte; 
b) la Proposta sia conforme a tutte le disposizioni previste dal Contratto e sia  

corredata della documentazione mancante eventualmente richiesta dalla Società al 
fine di ottemperare ad obblighi di legge ed in particolare alla normativa 
antiriciclaggio; 

c) il Premio Unico Iniziale sia stato interamente versato e divenuto disponibile presso il 
conto corrente bancario della Società. 
Il mancato rispetto del limite orario delle 13.00 (ora italiana) di ogni Giorno 
Lavorativo comporterà lo slittamento dell’accettazione della Proposta e della 
contestuale conversione del Premio Unico Iniziale in Quote al primo Giorno 
Lavorativo utile successivo. 
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Si precisa altresì che qualora la Proposta preveda di destinare, anche parzialmente, il 
Premio Unico Iniziale in uno o più Fondi Interni appartenenti alla categoria AIG 
ALTERNATIVI la parte del Premio Unico Iniziale destinata ai predetti Fondi Interni verrà 
temporaneamente allocata in un fondo interno tecnico non fruttifero e non gravato da 
costi per l’investitore-contraente, le cui Quote verranno trasferite da tale fondo interno 
tecnico ai Fondi Interni di cui sopra con le seguenti modalità e tempistiche. 

 
Come indicato al successivo Paragrafo 21 (Informazione a disposizione degli investitori-
contraenti), essendo il Giorno di Valorizzazione relativo ai Fondi Interni appartenenti alla 
categoria AIG ALTERNATIVI , coincidente con il 1° (primo) Giorno Lavorativo d i ogni 
mese e in considerazione del periodo di preavviso per la prenotazione delle quote e per 
l’investimento richiesto dai gestori dei fondi e/o degli attivi in cui i Fondi Interni 
appartenenti a tale categoria investono, qualora il 2° (secondo) Giorno Lavorativo di ogni 
mese la Proposta risulti accettata dalla Società e il Contratto risulti regolarmente 
concluso, la Società effettuerà automaticamente il trasferimento di Quote dal predetto 
fondo interno tecnico non fruttifero e non gravato da costi ai Fondi Interni appartenenti 
alla categoria AIG ALTERNATIVI  prescelti dall’investitore-contraente in Proposta, in 
occasione del Giorno di Valorizzazione del 2° (seco ndo) mese successivo. 
A titolo esemplificativo, per poter acquistare le Quote dei Fondi Interni appartenenti alla 
categoria AIG ALTERNATIVI  al prezzo di valorizzazione dell’1 Settembre, é necessario 
che le condizioni di cui alle precedenti lettere a), b) e c) siano contemporaneamente 
soddisfatte entro e non oltre le ore 13.00 (ora italiana) del 1° Luglio, o, se tale giorno non 
coincide con un Giorno Lavorativo, del Giorno Lavorativo immediatamente precedente, 
per consentire alla Società l’accettazione della Proposta e la conclusione del Contratto in 
data 2 Luglio. 
Il mancato rispetto del termine del 2° (secondo) Gi orno Lavorativo di ogni mese, 
comporterà il rinvio della conversione della parte del Premio Unico Iniziale allocato al 
predetto fondo interno tecnico non fruttifero e non gravato da costi, in Quote del Fondo 
Interno prescelto all’interno della categoria AIG ALTERNATIVI , al primo Giorno di 
Valorizzazione utile successivo e, conseguentemente, la parte del Premio Unico Iniziale 
verrà mantenuta nel fondo interno tecnico non fruttifero e non gravato da costi per 
l’investitore-contraente fino a tale data. 
 

Successivamente all’accettazione della Proposta da parte della Compagnia, l’investitore-
contraente non può richiedere di trasferire la parte del Premio Unico Iniziale 
temporaneamente allocata nel fondo interno tecnico non fruttifero e non gravato da costi 
ad altro Fondo Interno collegato alla Polizza, fintanto che non sia avvenuto il relativo 
trasferimento di Quote dal predetto fondo interno tecnico non fruttifero e non gravato da 
costi al Fondo Interno prescelto all’interno della categoria AIG ALTERNATIVI  pertanto, 
qualora la Società dovesse ricevere tale richiesta prima che tale trasferimento si sia 
realizzato, la Società non potrà dar corso alla richiesta. 
 

Si precisa altresì che tali termini saranno subordi nati all’operatività dei mercati 
finanziari e a quanto previsto dall’art. 15 (Differ imento delle operazioni in quote) 
delle Condizioni di Assicurazione a cui si fa rinvi o. In caso di mancata operatività 
dei mercati finanziari, le predette operazioni verr anno portate a termine il primo 
Giorno Lavorativo utile in cui le transazioni potra nno essere eseguite; nel caso in 
cui si verifichi una delle circostanze che comporta no il differimento e/o la 
sospensione delle operazioni in Quote, le predette operazioni saranno effettuate 
secondo la tempistica comunicata dalla Società all’ investitore-contraente. 
 
Qualora per la Società non sia fattibile eseguire, in tutto o in parte, le richieste di 
investimento o disinvestimento nei/dei relativi att ivi sottostanti il Fondo Interno 
ossia, a titolo esemplificativo e non esaustivo, qu alora la Società dovesse ricevere 
uno o più versamenti di Premio Unico Iniziale e Pre mio Unico Aggiuntivo il cui 
ammontare da destinare al Fondo Interno, in tutto o  in parte, è ingente e/o 
rappresenta una porzione rilevante del patrimonio d el Fondo Interno in qualsiasi 
Giorno di Valorizzazione, la Società si riserva il diritto di differire al/ai Giorno/i di 
Valorizzazione successivo/i l’investimento nei rela tivi attivi sottostanti al Fondo 
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Interno, secondo la tempistica che la Società comun icherà all’investitore-
contraente di volta in volta. 
 
Si rinvia alla Parte III, Sezione C, Paragrafo 8 (Sottoscrizione), del presente Prospetto 
Informativo per ulteriori informazioni. 

 
16.1.2 Operazioni successive alla conclusione del C ontratto 

Successivamente alla conclusione del Contratto, qualsiasi richiesta dell’investitore-
contraente che comporti l’investimento  in Quote di Fondi Interni, quale per esempio il 
versamento di un Premio Unico Aggiuntivo, verrà eseguita dalla Società, ed il valore 
delle relative Quote verrà rilevato, al primo Giorno Lavorativo utile successivo al Giorno 
Lavorativo in cui entro le ore 13.00 (ora italiana) dello stesso, tutte le condizioni di 
seguito indicate risultano contemporaneamente soddisfatte: 
I. la richiesta sia pervenuta presso la sede della Società e risulti debitamente 

compilata e sottoscritta in ogni sua parte; 
II. la richiesta sia conforme a tutte le disposizioni previste dal Contratto e sia 

corredata della documentazione mancante eventualmente richiesta dalla Società 
al fine di ottemperare ad obblighi di legge ed in particolare alla normativa 
antiriciclaggio; 

III. il relativo importo sia stato interamente versato e divenuto disponibile presso il 
conto corrente bancario della Società. 

 
Il mancato rispetto di tali termini comporterà lo slittamento della rilevazione del Valore 
Unitario della Quota, e pertanto l’esecuzione della relativa operazione di investimento, al 
primo Giorno Lavorativo utile successivo. 
 
Relativamente all’importo minimo del Premio Unico Aggiuntivo consentito dalla Società e 
alle somme minime da destinare a ciascun Fondo Interno collegato al Contratto si 
rimanda al precedente Paragrafo 4.4.1 (Versamento dei premi). 

 
Si precisa altresì che qualora la richiesta di versamento del Premio Unico Aggiuntivo 
comporti, anche parzialmente, l’investimento in Quote di uno o più Fondi Interni 
appartenenti alla categoria AIG ALTERNATIVI , la parte del Premio Unico Aggiuntivo 
destinata ai predetti Fondi Interni verrà temporaneamente allocata in un fondo interno 
tecnico non fruttifero e non gravato da costi per l’investitore-contraente. 
 
Come indicato al successivo Paragrafo 21 (Informazione a disposizione degli investitori-
contraenti), essendo il Giorno di Valorizzazione relativo ai Fondi Interni appartenenti alla 
categoria AIG ALTERNATIVI , coincidente con il 1° (primo) Giorno Lavorativo d i ogni 
mese e in considerazione del periodo di preavviso per la prenotazione delle quote e per 
l’investimento richiesto dai gestori dei fondi e/o degli attivi in cui i Fondi Interni 
appartenenti a tale categoria investono, qualora il 15° (quindicesimo) giorno di 
calendario di ogni mese o, se tale giorno non coincide con un Giorno Lavorativo, il 
Giorno Lavorativo precedente, la richiesta di versamento del Premio Unico Aggiuntivo 
risulti accettata dalla Società, la Società effettuerà automaticamente il trasferimento di 
Quote dal predetto fondo interno tecnico non fruttifero e non gravato da costi ai Fondi 
Interni appartenenti alla categoria AIG ALTERNATIVI  prescelti dall’investitore-
contraente, in occasione del Giorno di Valorizzazione del 2° (secondo) mese successivo. 
 
A titolo esemplificativo, per poter acquistare le Quote dei Fondi Interni appartenenti alla 
categoria AIG ALTERNATIVI  al prezzo di valorizzazione dell’1 Settembre, é necessario 
che le condizioni di cui ai precedenti punti I), II) e III) siano contemporaneamente 
soddisfatte entro e non oltre le ore 13.00 (ora italiana) del 14 Luglio, o, se tale giorno 
non coincide con un Giorno Lavorativo, del Giorno Lavorativo immediatamente 
precedente, per consentire alla Società l’accettazione della richiesta di versamento del 
Premio Unico Aggiuntivo in data 15 Luglio. 
 
Il mancato rispetto del termine del 15° (quindicesi mo) giorno di calendario di ogni mese, 
comporterà il rinvio della conversione della parte del Premio Unico Aggiuntivo allocata al 
predetto fondo interno tecnico non fruttifero e non gravato da costi, in Quote del Fondo 
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Interno prescelto all’interno della categoria AIG ALTERNATIVI , al primo Giorno di 
Valorizzazione utile successivo e, conseguentemente, la parte del Premio Unico 
Aggiuntivo verrà mantenuta nel fondo interno tecnico non fruttifero e non gravato da 
costi per l’investitore-contraente fino a tale data. 

 

Successivamente all’accettazione della richiesta di versamento del Premio Unico 
Aggiuntivo da parte della Compagnia, l’investitore-contraente non può richiedere di 
trasferire la parte del Premio Unico Aggiuntivo temporaneamente allocata nel fondo 
interno tecnico non fruttifero e non gravato da costi ad altro Fondo Interno collegato alla 
Polizza, fintanto che non sia avvenuto il relativo trasferimento di Quote dal predetto 
fondo interno tecnico non fruttifero e non gravato da costi al Fondo Interno prescelto 
all’interno della categoria AIG ALTERNATIVI ; pertanto, qualora la Società dovesse 
ricevere tale richiesta prima che tale trasferimento si sia realizzato, la Società non potrà 
dar corso alla richiesta. 

 

La Società non accetterà versamenti di Premi Unici Aggiuntivi nei casi in cui: 
I. all’atto del versamento l’investitore-contraente decida di destinare, anche 

parzialmente, l’importo dei premi a Fondi Interni che, a tale momento, risultano 
estinti o chiusi a nuove sottoscrizioni; 

II. non risultino rispettate le disposizioni previste dal Contratto e/o le vigenti norme di 
legge, con particolare riferimento alla normativa antiriciclaggio; 

III. il Contratto non sia ancora stato concluso ai sensi del precedente Paragrafo 16.1.1;  
IV. il relativo importo non sia stato ancora interamente versato e divenuto disponibile 

presso il conto corrente bancario della Società. 
 

In caso di non accettazione e nell’eventualità che il premio in questione sia stato già 
incassato, la Società provvederà alla restituzione immediata del medesimo che verrà 
accreditato sul conto corrente intestato ai soggetti legittimati a riceverlo. In nessun 
caso la Società provvederà alla restituzione del premio in contanti. 

 

Si precisa altresì che tali termini saranno subordi nati all’operatività dei mercati 
finanziari e a quanto previsto dall’art. 15 (Differ imento delle operazioni in quote) 
delle Condizioni di Assicurazione a cui si fa rinvi o. In caso di mancata operatività 
dei mercati finanziari, le predette operazioni verr anno portate a termine il primo 
Giorno Lavorativo utile in cui le transazioni potra nno essere eseguite; nel caso in 
cui si verifichi una delle circostanze che comporta no il differimento e/o la 
sospensione delle operazioni in Quote, le predette operazioni saranno effettuate 
secondo la tempistica comunicata dalla Società all’ investitore-contraente. 
 

Qualora per la Società non sia fattibile eseguire, in tutto o in parte, le richieste di 
investimento o disinvestimento nei/dei relativi att ivi sottostanti il Fondo Interno 
ossia, a titolo esemplificativo e non esaustivo, qu alora la Società dovesse ricevere 
uno o più versamenti di Premio Unico Iniziale e Pre mio Unico Aggiuntivo il cui 
ammontare da destinare al Fondo Interno, in tutto o  in parte, è ingente e/o 
rappresenta una porzione rilevante del patrimonio d el Fondo Interno in qualsiasi 
Giorno di Valorizzazione, la Società si riserva il diritto di differire al/ai Giorno/i di 
Valorizzazione successivo/i l’investimento nei rela tivi attivi sottostanti al Fondo 
Interno, secondo la tempistica che la Società comun icherà all’investitore-
contraente di volta in volta. 
 

Si rinvia alla Parte III, Sezione C, Paragrafo 8 (Sottoscrizione) del presente Prospetto 
Informativo per ulteriori informazioni.  

16.2 Modalità di revoca della proposta 
Ai sensi dell'articolo 176 del D. Lgs. 7 settembre 2005, n. 209, l'investitore-contraente può 
revocare la Proposta fino a quando non è informato che il Contratto è concluso ai sensi del 
precedente Paragrafo 16.1.1 (Conclusione ed efficacia del Contratto). Nei 30 (trenta) giorni 
successivi al ricevimento della comunicazione di revoca a mezzo di lettera raccomandata 
con ricevuta di ritorno, la Società rimborserà all'investitore-contraente il premio versato.  
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In caso di Contratto sottoscritto da due investitori-contraenti, salvo diversa indicazione degli 
stessi nella revoca della Proposta, la Società provvede a riconoscere le somme dovute in 
parti uguali.  
 

16.3 Diritto di recesso dal Contratto 
Ai sensi del'articolo 177 del D. Lgs. 7 settembre 2005, n. 209, l'investitore-contraente 
può recedere dal Contratto a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, 
entro 30 (trenta) giorni dalla data in cui è informato della conclusione del Contratto 
mediante ricezione della Lettera di Conferma dell’investimento di cui alla Parte III, 
Sezione C, Paragrafo 8 (Sottoscrizione) del presente Prospetto Informativo inviata dalla 
Società entro 10 (dieci) Giorni Lavorativi dalla data dell’accettazione della Proposta e 
conclusione del Contratto mediante l’attribuzione delle relative Quote.  
Gli obblighi assunti dall’investitore-contraente e dalla Società cessano a partire dalle ore 
24.00 (ora italiana) del Giorno Lavorativo in cui la Società ha ricevuto la Comunicazione 
di Recesso nelle modalità stabilite agli artt. 8 (Revoca della Proposta e Diritto di 
Recesso), 23 (Pagamenti della Società e documentazione richiesta) e 24 
(Comunicazioni) delle Condizioni di Assicurazione. 
 
La Società, entro i 30 (trenta) giorni successivi al ricevimento della Comunicazione di 
Recesso, provvede a rimborsare all’investitore-contraente un importo pari al 
controvalore delle Quote, al netto delle Spese di Emissione di cui al precedente 
Paragrafo 13.1.1 (Spese fisse determinato il primo Giorno di Valorizzazione utile 
successivo a quello in cui la Società ha ricevuto la Comunicazione di Recesso secondo 
quanto descritto al precedente Paragrafo 9 (Rimborso del capitale investito prima della 
scadenza del Contratto) relativamente al Giorno di Valorizzazione di ciascun Fondo 
Interno coinvolto, sia in caso di andamento decrescente sia in caso di andamento 
crescente del Valore Unitario della Quota di ciascun Fondo Interno e previa consegna 
alla Società della documentazione di cui agli artt. 23 (Pagamenti della Società e 
documentazione richiesta) e 24 (Comunicazioni) delle Condizioni di Assicurazione. 
Tali termini saranno subordinati all’operatività dei mercati finanziari e a quanto previsto 
all’art. 15 (Differimento delle operazioni in quote) delle Condizioni di Assicurazione. 

Si precisa che nel caso dei Fondi Interni AIG ALTERNATIVI , conclusasi l’operazione di 
conversione del Premio Unico Iniziale in Quote dei Fondi Interni prescelti all’interno di tale 
categoria ai sensi di quanto previsto al precedente Paragrafo 16.1 (Modalità di 
sottoscrizione), la Società provvederà a rimborsare all’investitore-contraente, entro e non 
oltre 30 (trenta) giorni dalla data di disinvestimento degli attivi sottostanti ai Fondi Interni 
appartenenti alla categoria AIG ALTERNATIVI , un importo pari al controvalore delle Quote 
determinato, ai sensi del precedente Paragrafo 9 (Rimborso del capitale investito prima della 
scadenza del Contratto), il primo Giorno di Valorizzazione utile per tale categoria di Fondi 
Interni, successivo a quello in cui la Società ha ricevuto richiesta scritta del Recesso da parte 
dell’investitore-contraente e tenuto conto dell'eventuale differimento e/o sospensione delle 
operazioni in quote di cui all'art. 15 (Differimento delle operazioni in quote) delle Condizioni 
Assicurazioni, al netto delle Spese di Emissione di cui al precedente Paragrafo 13.1.1 
(Spese fisse).  

In caso di Contratto sottoscritto da due investitori-contraenti, salvo diversa indicazione degli 
stessi nella Comunicazione di Recesso, la Società provvede a riconoscere le somme dovute 
in parti uguali.  

 
Il Contratto non prevede alcuna garanzia di rendime nto minimo o di restituzione 
del capitale versato. Pertanto, il controvalore com plessivo delle Quote relative a 
ciascun Fondo Interno in seguito all’esercizio del diritto di recesso, potrebbe 
essere inferiore alla somma dei premi pagati. 
 
Le richieste di revoca della Proposta e di Recesso devono essere inviate, a mezzo 
raccomandata con ricevuta di ritorno, conformemente a quanto previsto agli artt. 23 
(Pagamenti della Società e documentazione richiesta) e 24 (Comunicazioni) delle 
Condizioni di Assicurazione, al seguente indirizzo della Società: 
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AIG Life (Ireland) Limited 
Rappresentanza Generale per l’Italia 
Via Olona 2 - 20123 Milano, Italia  
telefono 02 006361 - telefax 02 00636200 - email: info.AIGLITA@aig.com 
 

17. MODALITÀ DI RIMBORSO/RISCATTO DEL CAPITALE INVESTITO 
L’investitore-contraente può richiedere il Riscatto del capitale, anche in misura parziale 
inviando alla Società, a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, una richiesta 
scritta con le modalità e previa consegna della documentazione indicata agli artt. 23 
(Pagamenti della Società e documentazione richiesta) e 24 (Comunicazioni) delle 
Condizioni di Assicurazione. 
Le richieste di informazioni relative al Valore di Riscatto dovranno essere indirizzate a: 

AIG Life (Ireland ) Limited  
Rappresentanza Generale per l'Italia 
Via Olona 2 -20123 Milano 
telefono: 02 006361 
telefax 02 00636200 
 
La Società pagherà all'investitore-contraente un capitale determinato ai sensi di quanto 
previsto al precedente Paragrafo 9 (Rimborso del capitale prima della scadenza del 
Contratto) e agli artt. 10 (Riscatto Totale) e 11 (Riscatto Parziale) delle Condizioni di 
Assicurazione. 
 
Poiché la Società non garantisce all’investitore-co ntraente alcun rendimento 
minimo o la restituzione del capitale versato, il V alore di Riscatto potrebbe essere 
inferiore alla somma dei Premi pagati. 
 
Per maggiori informazioni si rinvia alla Parte III, Sezione C, Paragrafo 9 (Riscatto). 
 

18. MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DI OPERAZIONI DI PASSAGGIO  TRA FONDI (C.D. SWITCH) 
In qualsiasi momento l'investitore-contraente ha il diritto di richiedere alla Società, 
mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, di trasferire, anche in parte, le 
Quote acquisite da un Fondo Interno ad altro Fondo Interno tra quelli collegati al 
Contratto. 
Lo Switch consiste nel parziale o totale disinvestimento di Quote, tramite cancellazione 
delle Quote medesime, da uno o più Fondi Interni collegati al Contratto ed il contestuale 
reinvestimento, tramite attribuzione di Quote, del controvalore complessivo relativo a tutti 
i Fondi Interni oggetto del disinvestimento, in uno o più Fondi Interni diversi, secondo le 
indicazioni dell’investitore-contraente. 
 
L’ammontare dello Switch è pari al controvalore delle Quote del Fondo Interno di cui si 
richiede il trasferimento/Switch determinato in base al Valore Unitario della Quota di 
detto Fondo Interno rilevato al primo Giorno di Valorizzazione utile successivo al giorno 
in cui la Società riceve la richiesta scritta dell’investitore-contraente, in considerazione 
del Giorno di Valorizzazione e delle tempistiche per l’esecuzione dell’operazione previsti 
per ciascun Fondo Interno ai sensi del precedente Paragrafo 9 (Rimborso del capitale 
investito prima della scadenza del Contratto) e dell’art. 3.2 (Operazioni successive alla 
conclusione del Contratto) delle Condizioni di Assicurazione. 

 
Se la richiesta di Switch non prevede alcuna data, la stessa si intende quale richiesta di 
Switch immediato. 
 
L’importo disinvestito per effetto dello Switch, viene convertito, nel medesimo Giorno di 
Valorizzazione, in Quote del Fondo Interno prescelto dall’investitore-contraente. 
 
Si precisa altresì che, lo Switch di Quote verso ciascun Fondo Interno appartenente alla 
categoria AIG ALTERNATIVI  comporta la temporanea conversione dell’importo da 
destinarsi ai suddetti Fondi Interni in Quote di un fondo interno tecnico non fruttifero e 
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non gravato da costi per l’investitore-contraente. Tale operazione di Switch, non gravata 
da costi per l’investitore-contraente, si profila necessaria al fine di soddisfare le 
tempistiche di investimento previste per tali Fondi Interni come indicato al precedente 
Paragrafo 16.1.2 (Operazioni successive alla conclusione del Contratto). 
 
L’importo di ciascuno Switch deve essere pari ad almeno Euro 500,00 per Fondo 
Interno, nel caso in cui lo Switch comporti la conversione e l’investimento in ciascun 
Fondo Interno appartenente alla categoria AIG DECORRELAZIONE  e pari ad almeno 
Euro 10.000,00 per Fondo Interno, nel caso in cui lo Switch comporti la conversione e 
l’investimento in ciascun Fondo Interno appartenente alla categoria AIG ALTERNATIVI , 
fermo restando quanto previsto ai precedenti Paragrafi 4.4.6 (Versamento dei premi) e 
16.1.2 (Operazioni successive alla conclusione del Contratto). 
 
Gli ordini relativi alle richieste di Switch devono essere comunicati in forma scritta, 
secondo quanto indicato all’art. 24 (Comunicazioni) delle Condizioni di Assicurazione. 
Una volta portata a termine l’operazione di Switch, la Società comunicherà 
all’investitore-contraente le seguenti informazioni: 
• Fondi Interni interessati; 
• Numero, Valore della Quota e controvalore delle Quote cancellate ed attribuite; 
• Data di esecuzione dello Switch. 
 
I termini per l’esecuzione dell’operazione saranno subordinati all’operatività dei 
mercati finanziari e a quanto previsto dall’art. 15  (Differimento delle operazioni in 
quote) delle Condizioni di Assicurazione a cui si f a rinvio. In caso di mancata 
operatività dei mercati finanziari, le predette ope razioni verranno portate a termine 
il primo Giorno Lavorativo utile in cui le transazi oni potranno essere eseguite; nel 
caso in cui si verifichi una delle circostanze che comportano il differimento e/o la 
sospensione delle operazioni in Quote, le predette operazioni saranno effettuate 
secondo la tempistica comunicata dalla Società all’ investitore-contraente. 
 
Qualora per la Società non sia fattibile eseguire, in tutto o in parte, le richieste di 
investimento o disinvestimento nei/dei relativi att ivi sottostanti il Fondo Interno 
ossia, a titolo esemplificativo e non esaustivo, qu alora una o più richieste di 
Switch pervenute alla Società dovessero essere di i ngente ammontare e/o 
rappresentare una porzione rilevante del patrimonio  del Fondo Interno in qualsiasi 
Giorno di Valorizzazione, la Società si riserva il diritto di differire il relativo 
disinvestimento e/o investimento degli/negli attivi  sottostanti al/ai Giorno/i di 
Valorizzazione successivo/i secondo la tempistica c he la Società comunicherà 
all’investitore-contraente di volta in volta. 

 
Il Contratto non prevede limiti nel numero possibile degli Switch. 
 
E' facoltà dell’investitore-contraente di effettuare Versamenti di Premi Unici Aggiuntivi in 
Fondi Interni istituiti successivamente alla conclusione del Contratto, previa consegna 
della relativa informativa tratta dal Prospetto Informativo aggiornato.  
 

Si rinvia alla Parte III, Sezione C, Paragrafo 10 (Operazioni di passaggio tra Fondi Interni 
– Switch) del presente Prospetto Informativo, per ulteriori informazioni. 

* * * * * 

E) INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 
 
19. LEGGE APPLICABILE AL CONTRATTO 

Il Contratto è regolato dalla legge italiana. Per tutto quanto non espressamente previsto 
dal presente Prospetto Informativo, dalle Condizioni di Assicurazione o dal Regolamento 
dei Fondi Interni, si fa rinvio alle norme di legge applicabili 
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20. REGIME LINGUISTICO DEL CONTRATTO 
Il Contratto, ogni documento ad esso allegato e tutte le comunicazioni ad esso relative 
sono redatti in lingua italiana.  

 
21. INFORMAZIONI A DISPOSIZIONE DEGLI INVESTITORI -CONTRAENTI 

La Società procederà alla valutazione del patrimonio netto di ciascun Fondo Interno e al 
calcolo del Valore Unitario delle relative Quote come segue. 
 
Il Valore Unitario della Quota di ciascun Fondo Interno messo a disposizione 
dell’investitore-contraente al momento della redazione del presente Prospetto 
Informativo, appartenente alle categorie AIG DECORRELAZIONE , sarà calcolato 
giornalmente in corrispondenza di ogni Giorno Lavorativo della settimana e sarà 
pubblicato giornalmente il Giorno Lavorativo successivo e, comunque entro e non oltre il 
terzo Giorno Lavorativo successivo al Giorno di Valorizzazione, sul quotidiano finanziario 
Il Sole 24 Ore e sul sito Internet www.aiglife.it. 

 
Il Valore Unitario della Quota di ciascun Fondo Interno appartenente alla categoria AIG 
ALTERNATIVI , a disposizione dell’investitore-contraente al momento della redazione 
del Presente Prospetto Informativo, sarà calcolato il 1° (primo) Giorno Lavorativo di ogni 
mese e sarà pubblicato giornalmente il Giorno Lavorativo successivo e, comunque entro 
e non oltre il terzo Giorno Lavorativo successivo al Giorno di Valorizzazione, sul 
quotidiano finanziario Il Sole 24 Ore e sul sito Internet www.aiglife.it. 
 
Si precisa che il Valore Unitario della Quota di ciascun Fondo Interno è al netto di 
qualsiasi onere a carico del corrispondente Fondo Interno. 

 
Ai sensi di quanto previsto all’art. 15 (Differimento delle operazioni in Quote) delle 
Condizioni di Assicurazione, si precisa altresì che, qualora una delle società di gestione 
di uno o più fondi o altri attivi sottostanti i Fondi Interni, ai sensi del relativo regolamento 
di gestione, sospenda temporaneamente il calcolo del valore netto dell’inventario, 
l’emissione, la conversione, il rimborso delle quote, la Società si riserva il diritto di 
sospendere il calcolo del Valore Unitario della Quota di ciascun Fondo Interno 
interessato e, conseguentemente, qualsiasi operazione in Quote di Fondi Interni, 
dandone comunicazione all’investitore-contraente. 
 
Si precisa altresì che, qualora il valore degli attivi sottostanti non fosse reso disponibile 
nelle tempistiche prestabilite per ogni tipologia di attivo, la Società si riserva il diritto di 
ritardare, differire e posticipare il calcolo del Valore Unitario della Quota di uno o più 
Fondi Interni e, valutando in relazione alle circostanze di mercato e nell’interesse 
dell’investitore-contraente, eventualmente anche di investire in liquidità i premi versati 
fintanto che le operazioni in Quote non saranno state ripristinate o, comunque, fino alla 
data che sarà ritenuta appropriata dalla Società nell’interesse dell’investitore-contraente. 
 
La Società invia all’investitore-contraente la documentazione relativa alle seguenti 
operazioni: 

• Revoca; 
• Recesso; 
• Premi Unici Aggiuntivi; 
• Switch; 
• Riscatto parziale; 
• Riscatto totale. 

Il numero di Polizza è utilizzato per il compimento delle operazioni per conto 
dell’investitore-contraente, il quale deve farlo presente in ogni comunicazione alla 
Società.  
 
Ai sensi della normativa vigente, la Società è tenuta entro 60 (sessanta) giorni dalla 
chiusura di ogni anno solare ad inviare all'investitore-contraente l’estratto conto annuale 
della Polizza, unitamente all’aggiornamento dei dati storici, contenente le seguenti 
informazioni:  
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a) cumulo dei premi versati dal perfezionamento del Contratto al 31 dicembre 
dell’anno precedente, numero e controvalore delle Quote assegnate al 31 
dicembre dell’anno precedente; 

b) dettaglio dei premi versati, di quelli investiti, del numero e del controvalore delle 
Quote assegnate nell’anno di riferimento; 

c) numero e controvalore delle quote trasferite e di quelle assegnate a seguito di 
operazioni di Switch; 

d) numero delle Quote eventualmente trattenute nell’anno di riferimento per il premio 
relativo alle coperture di puro rischio; 

e) numero e controvalore delle Quote rimborsate a seguito di Riscatto parziale 
nell’anno di riferimento; 

f) numero delle Quote trattenute per commissioni di gestione nell’anno di 
riferimento; 

g) numero delle Quote complessivamente assegnate e del relativo controvalore alla 
fine dell’anno di riferimento. 

 
L’investitore-contraente può richiedere alla Società ulteriori informazioni relative al 
Valore di Riscatto maturato e sui rendimenti dei versamenti effettuati. A seguito della 
richiesta, la Società comunica le risposte entro 10 (dieci) Giorni Lavorativi dal 
ricevimento della stessa, riservandosi il diritto di applicare le relative spese 
all’investitore-contraente.  
 
La Società è tenuta a comunicare annualmente, entro il mese di febbraio, agli investitori-
contraenti la Parte II del presente Prospetto contenente l'aggiornamento dei dati storici 
di rischio/rendimento, dei costi effettivi e del Turnover di portafoglio dei Fondi Interni cui 
sono collegate le prestazioni del Contratto.  

 
La Società è tenuta a comunicare tempestivamente agli investitori-contraenti le 
variazioni delle informazioni del presente Prospetto Informativo per effetto di modifiche 
alle condizioni di Contratto o alla normativa applicabile al Contratto nonché le 
informazioni relative ai Fondi Interni di nuova istituzione non contenute nel presente 
Prospetto Informativo, come inizialmente pubblicato.  
 
La Società darà comunicazione per iscritto all'investitore-contraente, entro 10 (dieci) 
Giorni Lavorativi dalla data in cui si verifica l’evento o dalla data in cui la Società viene a 
conoscenza del verificarsi dell’evento, se successiva, qualora in corso di Contratto il 
controvalore delle Quote complessivamente detenute si sia ridotto di oltre il 30% rispetto 
all’ammontare complessivo dei premi investiti, tenuto conto di eventuali riscatti, e a 
comunicare ogni ulteriore riduzione pari o superiore al 10%. 
 
L’investitore-contraente che desideri ricevere o comunicare informazioni sulle Quote 
attribuite al Contratto per effetto del versamento del premio, sul Valore di Riscatto e, più 
in generale, sul Contratto, potrà farlo contattando la Società al seguente indirizzo: 
 

AIG Life (Ireland) Limited 
Rappresentanza Generale per l’Italia 
Via Olona 2 - 20123 Milano, Italia - telefono 02 006361 - telefax 02 00636200 
- email: info.AIGLITA@aig.com 
 

La Società è altresì tenuta a comunicare agli investitori-contraenti la trasformazione del 
Contratto che comporti la modifica delle prestazioni maturate sul Contratto inizialmente 
sottoscritto. 
Il Prospetto Informativo aggiornato, l’ultimo rendiconto della gestione del Fondo Interno 
redatto secondo quanto previsto dalle norme in materia di investimenti vigenti nella 
Repubblica d’Irlanda, nonché il Regolamento dei Fondi Interni possono essere consultati 
sul sito internet www.aiglife.it mediante il quale l'impresa mette a disposizione degli 
investitori-contraenti tali documenti, consentendone l'acquisizione su supporto duraturo. 
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22. RECAPITO, ANCHE TELEFONICO , A CUI INOLTRARE ESPOSTI , RICHIESTE DI CHIARIMENTI, 
INFORMAZIONI O DI INVIO DI DOCUMENTAZIONE  
Qualsiasi esposto, richiesta di chiarimenti, di informazioni o invio di documentazione 
dovrà essere inviato al seguente indirizzo: 

 

AIG Life (Ireland) Limited 
Rappresentanza Generale per l'Italia 
Via Olona, 2, 20123 Milano, Italia 
telefono: 02 006361, telefax 02 00636200 - email: info.AIGLITA@aig.com 
E' inoltre consultabile il sito internet www.aiglife.it 
 

Qualora l'esponente non si ritenga soddisfatto all'esito del reclamo o in caso di assenza 
di riscontro nel termine massimo di 45 (quarantacinque) giorni, potrà rivolgersi, 
corredando l'esposto della documentazione relativa al reclamo trattato dalla Società: 
 

(a) per questioni attinenti al Contratto , all'ISVAP, Servizio Tutela degli Utenti, 
Via del Quirinale, 21, 00187 Roma, telefono 06. 421.331; 

 

(b) per questioni attinenti alla trasparenza informativ a, alla CONSOB, Via 
G.B. Martini 3, 00198 Roma o Via Broletto, 7, 20123 Milano, telefono 06. 
8477.1 /02. 72420.1.  

In relazione alle controversie inerenti la quantificazione delle Prestazioni si ricorda che 
permane la competenza esclusiva dell’Autorità Giudiziaria, oltre alla facoltà di ricorrere a 
sistemi conciliativi ove esistenti. 
 

***** 
DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA ' 
 

AIG Life (Ireland) Limited, con sede legale in AIG Centre, IFSC, North Wall Quay, - 
Dublino 1 Irlanda, e sede secondaria in Milano, Via  Olona 2, si assume la 
responsabilità della veridicità e della completezza  dei dati e delle notizie contenuti 
nel presente Prospetto Informativo. 

 
Il rappresentante legale 

DARIO MOLTRASIO 
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APPENDICE 
 
APPENDICE A: Glossario dei termini tecnici utilizzati nel Prospe tto Informativo  
 
I termini e le espressioni di seguito elencati, quando siano utilizzati nell'ambito del Contratto 
AIG Private Solution Plus (qui di seguito il “Contratto” o la "Polizza") emesso da AIG Life 
(Ireland) Limited (qui di seguito l'"Assicuratore" o la “Società”) hanno il significato in appresso 
indicato per ciascuno di essi, essendo inteso che i termini e le espressioni definiti al 
singolare devono intendersi riferiti anche al plurale e viceversa. 
 
Appendice 
Ogni documento aggiuntivo al Contratto sottoscritto dall’investitore-contraente, 
dall’Assicurato e dalla Società e che disciplina gli obblighi della Società e dell’investitore-
contraente. 
 
Aree Geografiche: 
 
Area Euro:  Austria, Belgio, Francia, Finlandia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, 
Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo, Slovenia, Spagna; 
Unione Europea:  Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Danimarca, Estonia, Francia, Finlandia, 
Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, 
Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, 
Spagna, Svezia, Ungheria; 
Associazione Europea di Libero Scambio (EFTA Europe an Free Trade Area) : Norvegia, 
Svizzera, Lichtenstein, Islanda. 
Nord America:  Canada e Stati Uniti d’America; 
Pacifico : Australia, Giappone, Hong Kong, Nuova Zelanda, Singapore; 
Paesi Emergenti:  Paesi le cui economie presentano interessanti prospettive di crescita e 
caratterizzati generalmente da una situazione politica, sociale ed economica instabile; tali 
Paesi presentano, di norma, un debito pubblico elevato ovvero con rating basso (inferiore ad 
investment grade) e sono quindi contraddistinti da un significativo rischio di insolvenza. 
 
Assicurato  
Il soggetto o i soggetti indicati nella Proposta sulla cui vita è stipulato il Contratto e che 
può/possono coincidere o no con l’investitore-contraente.  
 
Attuario 
L'Attuario Irlandese nominato dalla Società, tra i cui obblighi é compreso quello di relazionare 
gli Amministratori in ordine alla tutela degli interessi degli investitori-contraenti, la valutazione 
degli obblighi della Società e la certificazione della sua solvibilità. L’Attuario è responsabile 
nei confronti della Società e dell’Organo di Vigilanza e Controllo Irlandese (IFSRA). 
 
Benchmark 
Parametro oggettivo di mercato comparabile, in termini di composizione e di rischiosità, agli 
obiettivi di investimento attribuiti alla gestione del Fondo Interno ed a cui si può fare 
riferimento per confrontarne il risultato di gestione. Tale indice, in quanto teorico, non è 
gravato da costi. 
 
Beneficiario 
Il soggetto o i soggetti indicati dall’investitore-contraente in favore dei quali la Società si 
obbliga ad effettuare la liquidazione della Prestazione prevista dal Contratto in caso di 
decesso dell’Assicurato o dell’ultimo degli Assicurati. 
 
Capitale Investito 
I premi corrisposti dall’investitore-contraente, al netto degli eventuali relativi costi, investiti in 
Quote di uno o più Fondi Interni. 
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Capitale maturato 
Il capitale ottenuto moltiplicando il Valore della singola Quota per il numero delle Quote 
attribuite all’investitore-contraente ad una determinata data. 
 
Categoria 
Classe in cui viene collocato il Fondo Interno a cui è collegato il Contratto. La categoria viene 
definita sulla base dei fattori di rischio che la contraddistinguono, quali ad esempio la 
giurisdizione dell’emittente o la proporzione della componente azionaria (ad esempio 
categoria azionaria, categoria bilanciata, categoria obbligazionaria). 
 
Classe di Premi Potenziali 
Tale termine viene utilizzato per classificare i versamenti complessivi dei premi che 
l’investitore-contraente prevede effettuare nel corso della Durata della Polizza. Tale 
classificazione rappresenta una previsione approssimativa della somma dei versamenti 
complessivi che l’investitore-contraente stima effettuare nel corso della Durata del Contratto. 
 
Codice delle Assicurazioni Private 
Il D.Lgs. n. 209 del 7 Settembre 2005 che regola l'attività assicurativa. 
 
Commissione di incentivo o di performance (o di ove rperformance) 
Costo trattenuto dalla Società nel caso in cui il rendimento finanziario delle Quote a cui è 
collegato il Contratto ecceda un determinato andamento positivo prefissato. 
 
Composizione del Fondo 
Informazione sulle attività di investimento del fondo relativamente alle principali tipologie di 
strumenti finanziari, alla valuta di denominazione, alle aree geografiche, ai mercati di 
riferimento e ad altri fattori rilevanti. 
 
Comunicazione di Recesso 
La lettera firmata dall’investitore-contraente e indirizzata alla Società al fine di esercitare il 
diritto di Recesso dal Contratto ai sensi dell'art. 177 del Codice delle Assicurazioni Private 
che, qualora vi siano più investitori-contraenti, dovrà altresì indicare l’eventuale riparto delle 
somme tra questi ultimi. 
 
Comunicazione in caso di perdite 
Comunicazione che la Società invia all’investitore-contraente qualora il valore finanziario del 
Contratto si riduce oltre una determinata percentuale rispetto ai premi investiti. 
 
Condizioni di Assicurazione 
I termini e le condizioni generali che regolano il Contratto. 
 
Condizioni Pre-esistenti 
Qualsiasi morbo, malattia, infermità, patologia, difetto fisico, menomazione temporanea o 
permanente e qualsiasi condizione a queste collegata: 

• di cui l’Assicurato e/o l’investitore-contraente fossero a conoscenza prima della 
Decorrenza della Polizza, sia che fossero state diagnosticate o meno; o  

• in relazione alle quali - che fossero state diagnosticate o meno - l’Assicurato avesse 
consultato un medico o altro operatore sanitario o parasanitario durante i cinque anni 
precedenti la Data di Decorrenza della Polizza e se, in seguito a tale consultazione, 
gli fosse stato raccomandato di richiedere il parere medico di altri specialisti, di 
assumere farmaci o sottoporsi a ulteriori accertamenti o trattamenti. 

 
Contraente (o “Investitore-contraente”) 
La persona fisica o giuridica che sottoscrive il Contratto con la Società, definita nel Prospetto 
Informativo “investitore-contraente”. Nel caso di due investitori-contraenti, all’interno della 
Proposta, ai fini dell’adempimento da parte della Società agli obblighi informativi, viene 
individuato il Primo Contraente ed il Secondo Contraente. 
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Contratto 
Il Contratto assicurativo denominato AIG Private Solution Plus , documentato dal Prospetto 
Informativo, con il quale la Società, a fronte del pagamento del premio da parte 
dell’investitore-contraente, si impegna a pagare una prestazione assicurata al verificarsi di 
un evento attinente alla vita dell’Assicurato. 
 
Controvalore delle Quote (o “Valore delle Quote”) 
L’importo ottenuto moltiplicando il Valore della singola Quota per il numero delle Quote 
attribuite al Contratto e possedute dall’investitore-contraente ad una determinata data. 
 
Costo percentuale medio annuo 
Indicatore sintetico che esprime di quanto si riduce ogni anno, per effetto dei costi prelevati 
dai premi ed eventualmente dalle risorse gestite dalla Società, il potenziale tasso di 
rendimento del Contratto rispetto a quello di un’ipotetica operazione non gravata da costi. 
 
Data di Decorrenza 
Il giorno di entrata in vigore della Polizza ossia dalle ore 24.00 del Giorno Lavorativo in cui la 
Società accetta la Proposta.  
 
Dati storici 
Il risultato ottenuto in termini di rendimenti finanziari realizzati dal Fondo Interno negli ultimi 
anni, confrontati con quelli del benchmark. 
 
Documento di Conferma dell’investimento (o “Lettera  di Conferma dell’investimento”) 
Lettera con cui la Società comunica all’investitore-contraente l’ammontare del premio lordo 
versato e di quello investito, la data di decorrenza del Contratto, il numero delle Quote 
attribuite al Contratto, il loro Valore unitario, nonché il giorno cui tale valore si riferisce. Con 
riferimento al Premio Unico Iniziale, si intende la comunicazione con cui la Società conferma 
al Contraente, a seguito del versamento del Premio Unico Iniziale, l’accettazione della 
Proposta e la conclusione del Contratto tramite l’attribuzione delle relative Quote. Con 
riferimento ad ogni eventuale Premio Unico Aggiuntivo, si intende la comunicazione con cui 
la Società conferma al Contraente l’accettazione di tale Premio Unico Aggiuntivo tramite 
l’attribuzione delle relative Quote. 
 
Durata  
Periodo durante il quale il Contratto è in vigore, ovvero l’intera vita dell’Assicurato, ferma 
restando la facoltà dell’investitore-contraente di richiedere il pagamento di quanto maturato 
fino a quel momento esercitando il diritto di Riscatto. 
 
Duration (del titolo obbligazionario) 
E’ espressa in anni ed indica la variabilità del prezzo di un titolo obbligazionario in relazione 
al piano di ammortamento ed al tasso di interesse corrente sul mercato dei capitali. A parità 
di vita residua tra titoli obbligazionari, una duration più elevata esprime una variabilità 
maggiore del prezzo in relazione inversa all’andamento dei tassi di interesse. 
 
Estratto conto annuale 
Riepilogo annuale dei dati relativi alla situazione del Contratto, che contiene l’aggiornamento 
annuale delle informazioni relative al Contratto, quali i premi versati e quelli investiti, il 
numero e il Valore delle Quote assegnate e di quelle eventualmente trattenute per 
commissioni di gestione o rimborsate a seguito di Riscatto Parziale. 
 
Età dell’Assicurato 
L’età dell’Assicurato ad una data generica è pari al numero degli anni compiuti. 
 
Fondo armonizzato  
Fondo d’investimento di diritto italiano ed estero assoggettato per legge comunitaria ad una 
serie di vincoli sugli investimenti allo scopo di contenere i rischi e salvaguardare i 
sottoscrittori.  
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Fondo collegato   
Fondo di tipo interno o OICR nelle cui quote è possibile, in relazione al prodotto, allocare il 
Capitale Investito.  
 
Fondi comuni d’investimento (o fondi aperti mobilia ri)  
Fondi d’investimento costituiti da società di gestione del risparmio, che gestiscono patrimoni 
collettivi raccolti da una pluralità di sottoscrittori e che consentono in ogni momento a questi 
ultimi la liquidazione della propria quota proporzionale. A seconda delle attività finanziarie 
nelle quali il patrimonio è investito si distinguono in diverse categorie quali azionari, bilanciati, 
obbligazionari, flessibili e di liquidità (o monetari).  
 
Fondi Alternativi 
Serie di Fondi Interni che, attraverso un’ampia libertà di movimento sui vari mercati nella 
scelta degli investimenti da effettuare, si prefiggono il raggiungimento di un obiettivo di 
rendimento non necessariamente correlato con l’andamento dei tradizionali mercati azionari 
ed obbligazionari. 
 
Fondo di Fondi 
Fondo mobiliare aperto il cui patrimonio in gestione viene investito principalmente in quote di 
OICR. 
 
Fondi Hedge 
Fondi che mirano ad ottenere rendimenti non necessariamente correlati con l’andamento dei 
mercati finanziari, attraverso l’utilizzo di metodologie di investimento di tipo speculativo quali 
la negoziazione allo scoperto di titoli e strumenti derivati, tecniche di leva finanziaria e 
sofisticati meccanismi di controllo del rischio. 
 
Fondi Interni 
Fondi d’investimento per la gestione delle polizze unit-linked costituiti all’interno della Società 
nonché di proprietà della stessa e gestito separatamente dalle attività della Società stessa 
che ne é proprietaria, in cui vengono fatti confluire i premi, al netto dei costi, ove applicabili, 
versati dall’investitore-contraente per essere convertiti in Quote (unit) del Fondo stesso. A 
seconda delle attività finanziarie nelle quali il patrimonio è investito sono distinti in diverse 
categorie quali azionari, bilanciati, obbligazionari, flessibili e di liquidità (o monetari).  
 
Fondi Non Protetti 
Serie di Fondi Interni che, pur nell’ambito di un obbiettivo di elevata crescita nel lungo 
periodo, non prevedono a favore del Contraente alcuna garanzia minima di rendimento o di 
protezione sulla prestazione della Società. 
 
Fusione di fondi  
Operazione che prevede la fusione di due o più fondi tra loro. 
 
Giorno di Valorizzazione 
Giorno Lavorativo in cui la Società calcola il patrimonio netto del Fondo Interno e il Valore 
unitario delle relative Quote. Con riferimento ai Fondi Interni appartenenti alla categoria AIG 
DECORRELAZIONE  , il Giorno di Valorizzazione coincide con ogni Giorno Lavorativo della 
settimana. Relativamente ai Fondi Interni appartenenti alla categoria AIG ALTERNATIVI , il 
Giorno di Valorizzazione coincide con il 1° (primo)  Giorno Lavorativo del mese. 
 
Giorno Lavorativo 
Ciascun giorno di calendario che sia un giorno lavorativo in cui gli uffici della Società sono 
aperti in tutti i paesi coinvolti nelle operazioni relative al Contratto ed ai Fondi Interni. Ai fini 
del calcolo del Valore delle Quote, si considera Giorno Lavorativo anche quel giorno di 
calendario che, seppur festivo in Italia, sia lavorativo in Irlanda e nel Regno Unito. In tale 
circostanza si precisa altresì che la predisposizione di tutte le operazioni che comportino 
l’investimento e il disinvestimento delle Quote sarà rimandata al primo Giorno Lavorativo 
successivo utile in Italia. Non verrà invece considerato Giorno Lavorativo quel giorno di 
calendario che, seppur lavorativo in Italia, sia festivo in Irlanda e nel Regno Unito. In tale 
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circostanza il Valore delle Quote non potrà aver luogo e tutte le operazioni che comportino 
l’investimento e il disinvestimento delle Quote saranno rimandate al primo Giorno Lavorativo 
successivo utile in Italia. 
 
Grado di rischio (o “Profilo di Rischio”) 
Indice della rischiosità finanziaria della polizza, variabile da “basso” a “molto alto” a seconda 
della composizione del portafoglio finanziario gestito dal fondo a cui la polizza è collegata e 
delle eventuali garanzie finanziarie contenute nel Contratto. 
 
Infortunio 
Evento dovuto a causa fortuita, violenta ed esterna (devono ricorrere tutti e tre questi 
requisiti) che produca lesioni obiettivamente constatabili e che abbia come conseguenza il 
decesso dell’Assicurato. 
 
Investitore-Contraente (o “Contraente”) 
Il soggetto, persona fisica o giuridica, che può coincidere o meno con l’Assicurato, che 
stipula il Contratto di assicurazione e si impegna al pagamento del premio. È titolare a tutti gli 
effetti del Contratto. 
 
Lettera di Conferma dell’investimento (o “Documento  di conferma dell’investimento”) 
Vedi Documento di Conferma dell’investimento. 
 
Leva finanziaria 
Effetto in base al quale risulta amplificato l’impatto sul valore del portafoglio delle variazioni 
dei prezzi degli strumenti finanziari in cui il fondo è investito. La presenza di tale effetto è 
connessa all’utilizzo di strumenti derivati. 
 
Mercati regolamentati  
Per mercati regolamentati si intendono quelli iscritti dalla CONSOB nell’elenco previsto 
dall’art. 63, comma 2, ovvero nell’apposita sezione prevista dall’art. 67, comma 1, del D. Lgs. 
n. 58/98. Oltre a questi sono da considerarsi mercati regolamentati anche quelli indicati nella 
lista approvata dal Consiglio Direttivo di Assogestioni pubblicata sul sito Internet 
www.assogestioni.it. 
 
Obiettivo di rendimento: Vedi “benchmark”. 
 
OICR 
Organismo di Investimento Collettivo del Risparmio (tipicamente Fondi comuni di 
investimento e SICAV) in cui sono comprese le società di gestione dei fondi comuni 
d’investimento e le SICAV. A seconda della natura dei titoli in cui il fondo viene investito e 
delle modalità di accesso o di uscita si possono individuare alcune macrocategorie di OICR, 
quali ad esempio i fondi comuni d’investimento (o fondi aperti mobiliari) e i fondi di fondi.  
 
Opzione 
Clausola del Contratto secondo cui l’investitore-contraente può scegliere che la prestazione 
liquidabile in caso di vita dell’Assicurato sia corrisposta in una modalità diversa da quella 
originariamente prevista. 
 
Polizza 
Il Contratto denominato AIG Private Solution Plus . 
 
Polizza Unit-Linked  
Contratto di assicurazione sulla vita a contenuto finanziario con prestazioni collegate al 
valore delle Quote di attivi contenuti in un Fondo di investimento interno o di un OICR. 
 
Premio Investito 
Parte del premio versato, al netto delle spese e dei costi del Contratto, ove applicabili, 
effettivamente convertito in Quote così come risulta dalla Lettera di Conferma. 
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Premio Unico  
L’importo che l’investitore-contraente corrisponde in un'unica soluzione. 
 
Premio Unico Aggiuntivo  
L’eventuale premio che l’investitore-contraente può versare nel corso della Durata del 
Contratto.  
 
Premio Unico Iniziale 
L’importo che l’investitore-contraente corrisponde in un’unica soluzione per ogni modalità di 
pagamento utilizzata, alla Società al momento della stipulazione del Contratto. 
 
Premio versato 
Importo che l’investitore-contraente versa alla Società quale corrispettivo delle Prestazioni 
previste dal Contratto, che nei contratti unit-linked si può suddividere in premio investito, in 
premio per le eventuali garanzie complementari e di puro rischio e nelle componenti di costo. 
 
Prestazione Caso Morte  
L'ammontare che sarà pagato dalla Società al Beneficiario in caso di morte dell'Assicurato 
oppure, ove la Polizza preveda due Assicurati, in caso di morte dell'ultimo Assicurato, 
calcolato ai sensi di quanto previsto dall'art. 7 (Prestazione in Caso di Decesso) delle 
Condizioni di Assicurazione. 
 
Profilo di rischio (o Grado di Rischio) 
Indice della rischiosità finanziaria del Contratto, variabile da “basso” a “molto alto” a seconda 
della composizione del portafoglio finanziario gestito dal Fondo Interno a cui il Contratto è 
collegato e delle eventuali garanzie finanziarie contenute nel Contratto stesso. 
 
Proposta 
Documento o modulo sottoscritto dall’investitore-contraente, in qualità di proponente, con il 
quale egli manifesta alla Società la volontà di concludere il Contratto in base alle 
caratteristiche ed alle condizioni in esso indicate. 
 
Quietanza 
Documento che prova l’avvenuto pagamento del premio. Tale documento é costituito, in 
caso di accredito alla Società, dall’estratto di conto corrente bancario. 
 
Quota 
Ciascuna delle parti (unit) di uguale valore in cui un Fondo Interno è virtualmente suddiviso, 
e nell’acquisto delle quali vengono impiegati i premi, al netto degli eventuali costi e delle 
eventuali garanzie di puro rischio, versati dall’investitore-contraente. 
 
Rating o merito creditizio  
E’ un indicatore sintetico del grado di solvibilità di un soggetto (Stato o impresa) che emette 
strumenti finanziari di natura obbligazionaria ed esprime una valutazione circa le prospettive 
di rimborso del capitale e del pagamento degli interessi dovuti secondo le modalità ed i tempi 
previsti. Le principali agenzie internazionali indipendenti che assegnano il rating sono 
Moody’s, Standard & Poor’s e Fitch-IBCA. Tali agenzie prevedono diversi livelli di rischio a 
seconda dell’emittente considerato: il rating più elevato (Aaa per Moody’s e AAA per 
Standard & Poor’s e Fitch-IBCA) viene assegnato agli emittenti che offrono altissime 
garanzie di solvibilità, mentre il rating più basso (C per tutte le agenzie) è attribuito agli 
emittenti scarsamente affidabili. Il livello base di rating affinché l’emittente sia caratterizzato 
da adeguate capacità di assolvere ai propri impegni finanziari è rappresentato dal cosiddetto 
investment grade [pari a Baa3 (Moody’s) o BBB- (Standard & Poor’s e Fitch-IBCA)]. 
 
Recesso 
Diritto del Contraente o della Società di recedere dal Contratto e farne cessare gli effetti. 
 
Regolamento del fondo 
Documento che riporta la disciplina contrattuale del fondo d’investimento, e che include 
informazioni sui contorni dell’attività di gestione, la politica d’investimento, la denominazione 
e la durata del fondo, gli organi competenti per la scelta degli investimenti ed i criteri di 
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ripartizione degli stessi, gli spazi operativi a disposizione del gestore per le scelte degli 
impieghi finanziari da effettuare, ed altre caratteristiche relative al fondo quali ad esempio la 
categoria e il benchmark di riferimento. 
 
Revoca 
La revoca della Proposta da parte dell’investitore-contraente prima della conclusione del 
Contratto. 
 
Ricorrenza Annuale 
L’anniversario della data di decorrenza del Contratto. 
 
Rilevanza degli investimenti 
 

Definizione  Controvalore dell’investimento rispetto al totale dell’attivo del Fondo Interno 
Principale >70% 
Prevalente Compreso tra il 50% e il 70% 
Significativo Compreso tra il 30% e il 50% 
Contenuto Compreso tra il 10% e il 30% 
Residuale <10% 

 

I suddetti termini di rilevanza sono da intendersi come indicativi delle strategie gestionali del 
Fondo, posti i limiti definiti nel Regolamento di gestione. 
 
Rimborso   
Tutti i casi per i quali la Società corrisponde, ai sensi delle norme contrattuali, il Capitale 
Maturato all’avente diritto. 
 
Richiesta di Riscatto Totale 
La lettera di richiesta di Riscatto Totale della Polizza indirizzata alla Società e firmata 
dall’investitore-contraente che, nel caso in cui vi siano più investitori-contraenti, dovrà 
riportare altresì l’eventuale riparto delle somme tra questi ultimi. 
 
Richiesta di Riscatto Parziale 
La lettera di richiesta di Riscatto Parziale indirizzata alla Società e firmata dall’investitore-
contraente, nella quale deve essere specificato l’importo del Riscatto e, nel caso in cui vi 
siano più investitori-contraenti, l’eventuale riparto delle somme tra questi ultimi. 
 
Riscatto Parziale 
Facoltà dell’investitore-contraente di chiedere la liquidazione del controvalore di una parte 
del numero di Quote possedute al momento del calcolo del Valore di Riscatto, al netto 
dell’eventuale penale prevista dalle Condizioni di Assicurazione. 
 
Riscatto Totale 
Facoltà dell’investitore-contraente di risolvere anticipatamente il Contratto e di chiedere la 
liquidazione del controvalore della totalità del numero di Quote possedute al momento del 
calcolo del Valore di Riscatto, al netto dell’eventuale penale prevista dalle Condizioni di 
Assicurazione. 
 
Rischio finanziario 
Parametro in grado di evidenziare la variabilità del Valore della Quote di un Fondo Interno a 
seguito degli andamenti dei mercati finanziari di riferimento. Il rischio è misurato dalla 
volatilità. 
 
Scadenza   
Termine del Contratto che, in base alle condizioni contrattuali, può essere una data certa 
ovvero coincidere con la data di decesso dell’Assicurato o, in caso di più Assicurati, 
dell’ultimo degli Assicurati. 
 
SICAV 
Società di Investimento a Capitale Variabile, simile ai fondi comuni d’investimento nella 
modalità di raccolta e nella gestione del patrimonio finanziario ma differente dal punto di vista 
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giuridico e fiscale, il cui patrimonio è rappresentato da azioni anziché da quote e che sono 
dotate di personalità giuridica propria. 
 
Società 
L’Impresa di assicurazione autorizzata all’esercizio dell’attività assicurativa con la quale 
l’investitore-contraente (anche Contraente) stipula il Contratto di assicurazione denominata 
AIG Life (Ireland) Limited. 
 
Società di gestione del risparmio (SGR)  
Società di diritto italiano autorizzate cui è riservata la prestazione del servizio di gestione 
collettiva del risparmio e degli investimenti. 
 
Sostituzione (o trasferimento) del fondo: Vedi “switch”. 
 
Spese di Emissione 
Le spese di emissione del Contratto da aggiungere al Premio Unico Iniziale.  
 
Spese di Gestione del Contratto 
Le spese di gestione del Contratto applicate al controvalore dello stesso su base mensile. 
 
Switch 
Operazione con la quale l’investitore-contraente richiede di trasferire ad altro Fondo una 
parte o la totalità delle Quote investite in un determinato Fondo e attribuite al Contratto. 
 
Total expenses ratio (TER) 
Indicatore che fornisce la misura dei costi che mediamente hanno gravato sul patrimonio 
medio del Fondo Interno, dato dal rapporto percentuale, riferito a ciascun anno solare, fra il 
totale dei costi posti a carico del Fondo Interno ed il patrimonio medio rilevato in coerenza 
con la periodicità di valorizzazione dello stesso. 
 
Turnover 
Indicatore del tasso annuo di movimentazione del portafoglio dei fondi, dato dal rapporto 
percentuale fra la somma degli acquisti e delle vendite di strumenti finanziari, al netto 
dell’investimento e disinvestimento delle quote del fondo, e il patrimonio netto medio 
calcolato in coerenza con la frequenza di valorizzazione della quota. 
 
Valore delle Quote (o Controvalore delle Quote) 
L’importo ottenuto moltiplicando il Valore della singola Quota per il numero delle Quote 
attribuite al Contratto e possedute dall’investitore-contraente ad una determinata data. 
 
Valore Minimo del Fondo Interno 
Il controvalore minimo del totale delle Quote attribuite a un singolo Fondo Interno. 
 
Valore Minimo di Contratto (o “Valore minimo di Pol izza”) 
Il controvalore minimo del totale delle Quote attribuite al Contratto. 
 
Valore di Riscatto 
L'importo corrispondente al controvalore delle Quote attribuite alla Polizza al netto dei costi di 
Riscatto applicabili indicati nelle Condizioni di Assicurazione. 
 
Valore Unitario della Quota 
Valore unitario ottenuto dividendo il valore complessivo netto del Fondo Interno al Giorno di 
Valorizzazione, per il numero delle Quote del Fondo Interno alla stessa data.  
 
Valore complessivo del fondo 
Valore ottenuto sommando le attività presenti nel Fondo (titoli, dividendi, interessi, ecc.) e 
sottraendo le passività (spese, imposte, ecc.). 
 
Valorizzazione della quota 
Calcolo del valore complessivo netto del Fondo e conseguentemente del Valore Unitario 
della Quota del Fondo stesso. 
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Volatilità 
Grado di variabilità di una determinata grandezza di uno strumento finanziario (prezzo, 
tasso, ecc.) in un dato periodo di tempo rappresentata, con riferimento a un Fondo Interno, 
dallo scarto quadratico medio (deviazione standard) applicato a una serie temporale definita 
di valori di Quote del Fondo Interno stesso. 
 
Volatilità media annua attesa 
Indicatore sintetico del rischio, espresso come scostamento medio percentuale rispetto al 
rendimento atteso del Fondo Interno/OICR stesso in un determinato periodo di tempo.  
 




